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La protesta del Papa 
e il richiamo di Nisard. 


Un conflitto incruento, fatto di frasi in fran- 
cese e in latino, parlate e scritte, ha richiamato 
l’attenzione del mondo quasi quanto e più del 
conflitto sanguinoso che fra russi e giapponesi 
si combatte nell’Oriente Estremo. Si tratta della 
lotta fra il Vaticano e la Francia, manifestatasi 
anche prima che il presidente Loubet, rompendo 
la tradizione osservata 
dai Sovrani e capi di 
Stato cattolici dal 1870 
in poi, venisse a Roma a 

isitare il re d’Italia, Già 
prima Pio X, convinto 
che la visita presidenzia- 
le al Quirinale avverreb- 
be, aveva fatta un’ allo- 
cuzione contro la politica 
accentuatamente anti 
clericale, anti-congrega- 
zionista del ministro 
Combes. Avvenuta la vi- 
sita presidenziale al re 
d’Italia, Pio X e il suo 
cardinale segretario di 
Stato, Merry del Val, non 
sono più stati alle mosse 
e una nota di protesta fu 
lanciata dal Vaticano il 
28 aprile, giorno in cui 
Loubet lasciava Roma. 
La nota, a quanto pare, 
doveva rimanere segreta, 
ma un giornale — la Hw 
manité di Jaurès — riu- 
scì a darne il testo. Come 
l’avova avuto questo s0- 
cialista?... Dal Principe 
di Monaco o da un prin- 
cipe portoghese? Poco 
importa la fonte; il do- 
cumento era autentico, 
anzi sorprese il governo 
francese, contenendo un 
periodo cho mancava nel 
testo a lui pervenuto. 
Questo periodo dice: — 
“se malgrado ciò,il nun- 
zio pontificio è rimasto 
“a Parigi, lo si deve un 
“camente a gravissimi. 
$motivi di ordine e di 
“natura speciali ,— Evi- 
dentemente, il Pontefice 
non avea voluto informa» 
re la Francia di quel suo 
proposito; ma voleva av- 

sargli altri Sovrani cat- 
tolici che per essi non ci 
sarebbero motivi speciali. 

La diplomazia pontifi- 
cia è stata meno pruden- 
te del solito; — giacchè 
quei motivi d’ordine e di 
natura speciale che l’han- 
no trattenuta dal richia- 
mareil Nunzio, dovevano 
sconsigliarla dal tenere 
un linguaggio così ruvido 
e violento, che ha portato 
alle stesse conseguenze. 
Gliavversarii del giovane 
Merry dicono: il vecchio 
Rampolla non avrebbe 
fatto ciò. Ma altri assi- 
curano che la protesta 
non è altro che la ripro- 
duzione di una nota che 
Leone XIII elo stesso car- 
dinale Rampolla avevano 
preparata nell’evontualità della visita del re di 
Portogallo a re Umberto. Se anche ciò è vero, 
la Francia non poteva essere trattata con Ja 
stessa disinvoltura del Portogallo. 

Noi italiani possiamo non dare troppa impor- 
tanza alle recriminazioni papali, che non mu- 
tano in nulla i fatti storici compiuti e non im- 
pediscono, certo, il fatale andare del progresso 
nazionale. Noi dal XX settembre 1870 abbiamo 
messo, in modo preciso, Io cose a posto; ed il 
papa gode in Roma in faccia a tutto il mondo, di 
tale e tanta libertà spirituale, che si può ben la- 
sciargli l’innocuo diritto di dolersi perchè nella 
Storia d’Italia sono oramai scritte a caratteri 


indelebili pagine famose, che nessuna protesta 
vaticana può cancellare. Ma la Francia ha da 
cento e due anni il Concordato sulle spalle; lo 
Stato lotta ivi da un pezzo per assicurarsi la 
supremazia sulla Chiesa; l’idea della separazione 
della Chiesa dallo Stato non vi ha fatto — nè nel 
mondo politico, nè nella massa del pubblico — 
tutta la strada, che da noi ha liberamente per- 
corsa, cosicchè per la Francia questo conflitto ec- 
clesiastico rappresenta un fastidio non lieve. Giu- 
stino Combes, che ha prese di fronte tanto riso- 


Il cardinale MerrY DEL VAL, segretario di Stato di Pio X. 


ehe aveva sempre impedito alla coscienza di 
Francesco Giuseppe di decidersi a visitare in 
Roma il re d'Italia; per un Papa essenzialmente 
religioso come è designatoP'antico pievano di 
Riese 0 del Tagbolo, è un primo passo politico 
ben ardito cod@Sto, compiuto verso la Francia. 

Quanto all'Italia, il buon Pontefice ha già tro- 
vato il modo di lusingarla: egli lascia che il car. 
dinale Svampa vada domenica ad ossequiare il 
re Vittorio a Bologna, e assista perfino al ban- 
chetto reale; — è la prima volta che ciò si ve- 
rifica nelle Legazioni. Al- 
le parole di protesta, 
succede così e pronta- 
mente un fatto conci 
liante. 

Non si può presagire, 
con gli umori giacobini 
è mangiapreti che oggi 
governano la Francia, se 
sarà facile un accomoda- 
mento con Parigi. Nel 
presentare le figure dei 
principali attori di que- 
sta scenetta politico-reli- 
giosa, crediamo soltanto 
opportuno di citare le pa 
role che il buon pre: 
dente Loubet rivolgeva, 
lunedì 23 maggio, al ve- 
scovo di Arras, andato a 
complimentarlo alla sta- 
zione 


“Voi fato appello a un 
acificamento che il Governo 
intero desidera e che il pre- 
idento della Repubblica si 
augura, La vostra azione 
può essere particolarmente 
efficaco per effettuare il pa- 
cificamento.... i0 desidero che 
l’azione vostra sin eserci. 
tata; io vi vedo come voi 
un'assicurazione di pace pel 
paese e di grandezza per la 
Repubblica. 


E, piacciano non piac- 
cia, la maggioranza re- 
pubblicana del Parla- 
mento Francese e della 
Francia è in questo or- 
dino di idee. 


Una pagina romantica 
delle LL; EE. Nisard. 


(Ricordi persoîrali). 


Gli avvenimenti” che 
sì sono svolti in questi 
giorni tra Ja Francia ed 
il Vaticano, rendono di 
vera attualità la pagina, 
che sto per scrivere, @ 
che potrebbe far parte 
dell’ intreccio di qualche 
riuscito romanzo, o di 
qualche libretto da mu- 
sicare in uno dei prossi- 
mi concorsi. Questa pa- 
gina riguarda tanto l’am- 
basciatore Nisard, p: 
tito ieri per Parigi, quan- 
to la gentile ambascia- 
trice, rimasta in Roma, 
ove si trova così bene, 
in attesa che il governo 
della repubblica francese 
le restituisca al più pre- 
sto il marito, tanto im- 


Fot. Vurischi, Artico e ©. 


lutamente le congregazioni religiose, sa di non | provvisamente involatole. È questa la seconda 


potersi spingere, pel momento, più oltre. E già 
un passo ardito avere richiamato da Roma, 
sabbato 21, il signor Nisard; mentre il Vaticano 
non ha richiamato da Roma il proprio nunzio, 
monsignor Lorenzelli. In Francia il distacco as- 
soluto della Chiesa dallo Statosion è ancora ma- 
turo nella pubblica coscienza, è il Vaticano co- 
nosce questa intima condizione di cose alla quale 
il cardinale Merry del Val ha attinto certamente 
la maggior forza. 

Certo per un pontefice come Pio X, stato pre- 
conizzato conciliantista, italofilo, eletto mercè il 
veto dell'Austria, che non volle Papa il Rampolla, 


forzata separazione che avviene tra loro. La 
prima fu causata da ragioni di convenienza s0- 
ciale e durò alcune diccine di anni; la seconda 
invece è voluta da’ ragioni politiche e durerà 
poche settimane,... Almeno tale è l'augurio che 
io faccio alla gentile cd intellettuale signora, la 
quale tanto merita l’altissimo grado, che occupa 
al fianco del diplomatico francese, di cui da poco 
tempo porta il nome e divide la sorte. 


Per scrivere questa interessante pagina, io deb- 
| bo risalire col pensiero a molti anni indietro (a 
costo di essere indiscreto aggiungerò che si av- 
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vicinano alla venti- 
na), a quando cioè io 
aveva la fortuna di 
dimorare nella bella 
e gentile città di 
Dante e di Michelan» 
gelo, ove, durante la 
stagione invernale, 
da ogni parte con- 
vengono i forestieri, 
molti dei quali vi 
posseggono palazzi 
e villini, o sparsi 
nella città e nei pit- 
toreschi dintorni, 0 
allineati sull’ameno 
Lungarno, nel trat- 
to che dal ponte 
Santa Trinità con- 
duce al noto passeg- 
gio delle Cascine. 
In uno dei più 
belli di questi villini 
del Lungarno dimo- 
rava allora una fio- 
rente e intellettuale 
signora russa, la 
contessa di Perken- 
stein (oggi madama 
Nisard) che, pur cu- 
randosi con grande 
amore dell’educazio- 
ne delle figlie e pur 
frequentando assi- 


(Fot, H. Le Lieure, di Roma). 


duamente, desideratissima, l’alta aristocrazia fio- 
rentina e straniera, trovava il tempo di occu- 
parsi di letteratura e di arte con grande amore 
e intelligenza, e verso i letterati e verso gli ar- 
tisti dimostrava sempre vivissima simpatia ed 
interesse. 

Essa era una vera innamorata di Firenze, ove 
passava spesso l'inverno insieme alla contessa 
di Talleyrand, sua sorella, che dimorava nel vil- 
lino adiacente, aperto spesso a splendidi ricevi- 
menti. ed a sontuosi banchetti, ai quali interve- 
niva quanto v'era di>più eletto nell’alta società 
fiorentina e straniera. 


La incontrai per la prima volta nel villino 
della principessa Holtzoff-Massalski, la celebre 


\ARD, ambasciatore francese presso il Vaticano. 


= 


Dora d'Istria, villino che era il ritrovo dei più 
noti letterati ed artisti, che si trovavano in Fi- 
renze; © che vi erano di passaggio. 

Da quel giorno più volte mi recai nell'elegante 
Îlino Perkenstein, accolto con cortesia squisita 
dall’intellettuale contessa e dalle sue gentili figlie, 
oggi entrate, in seguito a cospicui matrimoni, 
in due principesche famiglie. 

Essa ci teneva a che il suo salotto differisse 
dagli altri per la speciale nota intellettuale, che 
mancava completamente in nove decimi dei sa- 
lotti della rimanente high-life, dimorante sulle 
rive dell'Arno. 


* 
Le due sorelle (Perkenstein e Talleyrand) ap- 
partenevano ad una famiglia russa, parecchie 


volte milionaria. Si 
diceva in società che 
la prima di esse, do- 
po di aver desidera- 
to di unire il suo 
avvenire ad un gio- 
vane di modesta po- 
sizione sociale e di 
modestissima fortu- 
na (certo monsieur 
Nisard, da poco ini- 
ziato alla carrie 
diplomatica), fosse 
stata obbligata dalla 
famiglia, per ragioni 
di convenienza, a 
sposare il conte di 
Perkenstein. Si ag- 
giungeva inoltre che 
questo matrimonio 
non era stato fell 
e che i due coniugi 
da vari anni vive- 
vano separati. Infat- 
ti non ricordo di 
aver mai incontrato 
il conte, nè di aver 
ne mai sentito pa 
lare nel villino Per- 
kenstein, nè in quel- 
lo della Talleyrand, 


sua sorella. Erano 
S. S. Pio X E IL suo SEGRETARIO DI Stato MERRY DEL VAL. passati da quel tem- 
(Fotografia dello studio di Arti Grafiche, di Roma). po molti anni (ho 


Monsignor: LORENZELLI, nunzio apostolico a Parigi. 


(Fot. G. Felici, di Roma). 


già detto una ventina), e monsieur Nisard, dopo 
una brillante e rapida carriera, da semplice ad- 
detto di legazione, era divenuto ambasciatore 
della Repubblica Francese presso il Vaticano, Il 
conte di Perkenstein invece poco tempo prima 
era venuto a morte, e accadde ciò che logica- 
mente doveva avvenire. P 
Il ricordo dell’antico amore (non più avversato 
dalla famiglia o da ragioni di condizioni sociali 
diverse) si risvegliò nei due ex-fidanzati, e qual- 
che tempo dopo la contessa di Perkenstein cam- 
biò il suo nome con quello di S: E. l’ambascia- 
trice Nisard, e andò a stabilirsi défimitivamente 
in Roma. Auguro che questa seconda separazione 
sia così breve, come è stata lunga la prima. 
ULISSE GRIFONI, 
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ACCANTO ALLA VITA 
(NOTE SETTIMANALI). 


1 Concorsi teatrali e dodicimila lire nel limbo. — Il trust 
ilei fotografi e i diritti del pubblico. Il mistero e i versi 
di Giulio Orsini. - La baraonda delle Grotte vaticane. 


Roma, 20 maggio, venerdì, — L'esito del con- 
corso lirico indetto dall'editore Sonzogno a Mi- 
lano pare che sia stato trionfale: ha premiato un 
francese,.ma ha rivelato un italiano, Lorenzo 
Filiasi, e l’ha consacrato all’avvenire. Tutt'i con- 
corsi di Roma, di Firenze, di Torino per una 
commedia o un dramma non hanno mai rivelato 
nessuno. Lo dico per connessione d’idee non per- 
chè sia possibile un paragone. 

Nè credo che la colpa sia stata delle mille o 
duemila lire proposte in premio ai commediografi 
invece delle cinquantamila offerte ai musicisti. I 
concorsi drammatici, poichè la rappresentazione 
d’una commedia non domanda troppi capitali di 
anticipo, intendevano d’offrire agli autori ignoti, 
più che il piccolo premio, l'occasione romorosa 
per farsi conoscere e per esporsi alla ribalta. Per 
molti anni, — presso a poco dal 1852 quando 
Gustavo Modena rifiutava di rappresentare il Gol- 
doni di Paolo Ferrari dicendo con la sua brutale 
franchezza che a una buona commedia italiana 
il pubblico nostro preferiva purtroppo una cat- 
tiva commedia dal: francese, — s’ era raccontato 
in tutt'i giornali e giornaletti letterarii d’Italia 
che gli attori italiani erano istintivamente av- 
versi alla produzione nostrana. Quei concorsi vo- 
levano riparare ai torti di quell’odio. 

Adesso la leggenda è caduta, o almeno non 
corre più che fra gli autori sfortunati. Gli attori 
cercano col lumicino un buon copione italiano, 
eroico o comico che sia, e non lo trovano : questa 
è"la verità, 

Considerate, ad esempio, la carriera della no- 
stra attrice maggiore. La signora Duse, che se è 
ancor giovane non è più una bambina, ha aspet- 
tato vent'anni da quando era nel 1880 con Ce- 
sare Rossi e la Pezzana nella Compagnia della 
Città di Torino, quel qualunque commediografo 
che le creasse un teatro pel suo temperamento 0 
almeno per i suoi gusti. Pra 180 e il 90, accanto 
alla Moglie ideale, alla Santuzza di Cavalleria ru- 
sticana, ai T'risti amori, se volete anche alla Scrol- 
lina, che “ ruoli italiani ,, le sono stati offerti che 
valessero quelli di Odette, di Demi-monde, di Ye- 
dora, della Signora dalle camelie, di Prou-Frou, 
della Visita dî nozze, di Fernanda, di Dionisia, 
di Francillon? Pamela, Mirandolinag Innamo- 
rati, e tutto Goldoni, se volete: ma io parlo di 
autori vivi, E allora ella era pronta ad accettare 
tutto, a legger tutto, a sperare in tutti... 

Ahimè, io rammento quel che mi diceva dieci 
anni fa Ferdinando Martini, — e, appena lo stam- 
pai, egli si rifugiò in Eritrea per non essere di- 
vorato dai suoi colleghi ottimisti : — Noi non ab- 
biamo mai avuto un teatro: Goldoni, Goldoni e 
sempre Goldoni, Io al teatro italiano, non ci credo. 
Il teatro deve, a parer mio, ritrarre i costumi e 
dare creature vive, Ora quali costumi veri sono 
riprodotti sul nostro teatro? Quelli di Gherardi 
del Testa? Eh via, nessuno li ha mai visti nel 
mondo in cui viviamo noi. E quali creature vive 
e vitali sono nate sul nostro palcoscenico? Il si- 
gnor ‘Travetti? Ma la Francia da Corneille a Du- 
mas figlio ce ne ha date mille. Rabagas paga 
tutt’ i nostri neonati rachitici. 

Dunque, evviva al teatro lirico o lagrime al 
teatro drammatico. 

Il quale pure anni fa aveva un protettore nello 
Stato, protettore naturale dei deboli, dai fan- 
ciulli ai vecchi, Lo Stato cioò statuiva un premio, 
se non erro; di tre o quattromila lire annue per 
la migliore commedia rappresentata in non so 
più quali città, dentro non so più quali mesi. 
Una commissione apposita leggeva, nominava 
un relatore, premiava. Vincenzo Morello tre anni 
fa, facendo parte di quella commissione, propose 
che il premio diventasse triennale, raggiungendo 
così la somma più rispettabile (il rispetto è un 
sentimento relativo....) di dodicimila lire; e la 
sua proposta fu accolta per acclamazione. 

E i tre anni sono passati, e nel bilancio della 
pubblica istruzione molte altre cose sono passate 
in tre anni. Sarebbe troppo indiscreto domandare 
dove dormono quelle nove o dodicimila lire? Sono 
state assorbite dall’Agraria o dal Lavoro ma- 
nuale? E lo Stato, avendo assunto un obbligo 
davanti agli autori drammatici, non dovrebbe 
quest’anno aprire il concorso? 


22 maggio, domenica. — Chi è Giulio Orsini? 
To ne so poco, ma è di moda in questi giorni dir 
che si sa qualche cosa sul conto di Giulio Orsini. 

Il quale non ha nulla a spartire coi principi 
omonimi che han per stemma una rosa, nè col 
cospiratore che spiegò così rumorosamente le pro- 
prie opinioni a Napoleone III Giulio Orsini è un 
poeta e pare che non esista; cioè dicesi che Giu- 
lio Orsini sia Olindo Guerrini, Domenico Gnoli e 
Giovanni Pascoli. usez du peu... Giovanni 
Pascoli ha protestato subito sebbene nessuna per- 
sona seria avesse mai pensato a mescolare a que- 
sta commediola il suo nome dolcemente austero. 
Olindo Guerrini è stato sospettato perchè ha l’a- 
bitudine di questi scherzi e di queste maschera- 
ture, da Lorenzo Stecchetti ad Argìa Sbolenfi. Il 
nome di Domenico Ginoli è stato, poi, suggerito 
da chi rammentava un suo breve travestimento 
femminile di pochi anni fa sotto lo pseudonimo 
di Gina d’Arco, poetessa un po’ nojosa e molto 
sentimentale, e anche da chi aveva da lui rice- 
vuto — come ha ricevuto il sottoscritto — saluti 
© messaggi da parte del poeta misterioso. 

Ora è bene dir subito che, escluso a priori Gio- 
vanni Pascoli, nè il Guerrini nè il conte Gnoli 
hanno mai scritto col loro nome versi così fre- 
schi e così nuovi come questi di Giulio Orsini. 
Le ragioni estetiche in certi casi son più forti 
d’ogni ipotesi. Dice Giulio Orsini in un Orpheus 
che mi mandò il 23 febbraio 1901: 


Chi va fra voi cogitabondo 
Col mio nome e il mio sembiante? 
La mia larva. Io vivo distante, 
Diviso dal vostro mondo, 

In una lontananza dove 

Lo spazio non si distende 

E sulle ruote delle vicende 

Il carro del tempo non si muove. 
Vivo nei silenzi profondi 

Di là, di là dal firmamento, 

E vedo, come polvere al vento, 
Innanzi a me roteare i mon 


Con questi connotati è difficile rintracciare un 
uomo. Certo se egli è.... un altro, quest'altro la- 
vora con puntualità a formarsi una fama. Jeri 
stesso, appena è scoppiata a Roma la discussione 
sul mistero dopo un articolo entusiastico d’Ar- 
turo Graf nell’Antologia, ho ricevuto in una bu- 
sta un foglietto a stampa dove eran riassunte le 
migliori lodi.tribuite a questi versi dal Mazzoni e 
dal Graf, dal Pastgnchi e dal Picciola, dal Man- 
tovani e-dal Chiarifii : e l'indirizzo era della stessa 
calligrafia che tre ‘ahni fa mi scriveva la dedica a 
capo dell’Orpheus, el’altr’anno quella a capo del- 
luis no che io ricevetti dal conte Gnoli. Alle 
opinioni degli altri dà molto valore, quest'uomo 
che non vuol farsi vedere! In una seconda edi- 
zione dell’Orpheus ristampò in coda al libro tutte 
le lettere che aveva ricevute, compresa, mode- 
stissimamente, una mia, Abitava a Roma allora 
in via Gregoriana; gli scrissi di nuovo che avrei 
voluto conoscerlo di persona e non gli nascon- 
devo che temevo sotto il suo pseudonimo si ce- 
lasse una donna, tanto alcune attitudini senti- 
mentali dei suoi versi e alcune stanchezze di 
forma mi sembravano tipicamente femminili. Da 
allora, non m'ha scritto più, ma m'ha mandato 
tutt'i giornali che han detto bene o male dell’o- 
pera sua! 

Ecco quello che io so. Ho fatto la mia depo- 
sizione. 

Adesso basta. Giulio Orsini è ùho pseudonimo? 
È — come diceva jersera il Giornale d'Italia — 
un infermo che non vuol farsi vedere, sebbene 
parli d’amori e d’amiche con graziosa fatuità in 
tutti i suoi versi? È} uomo, è donna, è un biblio- 
tecario, è un marchese, è ùn marchese bibliote- 
cario? Certo è un poeta, e nel suo breve poema 
i passaggi dalla minimezza umana all’ampiezza 
cosmica sono d’una novità e d'una modernità in- 
cantevoli. Il resto non interessa, nemmeno se è 
una farsa. 


* 


23 maggio, lunedì. — 1 fotografi, signori Ali- 
nari, Anderson e Brogi, hanno diramato ai loro 
colleghi e ai rivenditori una lettera in cui li ob- 
bligano , se vogliono continuare ad aver il de- 
posito delle loro fotografie “ d’arte ,, di venderle 
al solito prezzo soltanto a chi giuri di adornarne 
gli album o le pareti domestiche, — ma di ven- 
derle a cinque lire: l'una a chi voglia osare di 
pubblicarle per mezzi fotomeccanici in libri o 
in giornali illustrati. 

In altri termini i signori Alinari, Anderson e 


Brogi che sono fra i migliori fotografi d’ Italia, 
soltanto per questa loro riconosciuta abilità han 
sentito sorgere in loro un istinto di proprietà 
esclusiva di faccia alla Madomma della Seggiola di 
Raffaello o al Y}avid di Michelangelo che sono 
proprietà comu@fe, — la sola e tipica proprietà co- 
mune che senza aspettare l'avvento del marxi- 
smo, anche i più feroci conservatori borghesi si 
compiacevano a riconoscere e a godere senza 
gelosia pel vicino.... E, quando hanno ottenuto 
il permesso di fotografare quel che hanno vo- 
luto e come l’ hanno voluto in tutti i musei e 
in tutte le pinacoteche d’Italia, prendendosi 
quietamente il quadro e portandoselo al sole 
sulla terrazza che avevano prescelta o dispo- 
nendo i loro specchi secondo le leggi di rifrazione 
che facevan loro più comodo, hanno subito di- 
menticato che quel permesso non era e non po- 
teva esser un privilegio ma, per lo Stato che 
loro lo concedeva, era soltanto un mezzo di 
diffondere nel modo migliore la conoscenza di 
quei capilavori e la cultura. Che delle loro foto- 
grafie noi si possa fare quel che vogliamo dopo 
aver pagato l’onesto “prezzo di concorrenza ,, 
ch’essi nei loro negozii ci chiedono, questo loro 
oggi sembra impossibile. Una specie di nuova 
feudalità è germogliata nelle loro anime can- 
dide, convivendo per ore coi grandi signori 
della bellezza. E fanno il processo alle nostre 
intenzioni. i 

Il nuovo #rust che improvvisamente viene a 
chiudere ogni possibilità o almeno ogni facilità 
di riproduzione economica e popolare delle fo- 
tografie d’arte, poichè è stato creato dalla bo- 
narietà dello Stato dev’ esser combattuto dalla 
severità dello Stato. Togliere il permesso di fo- 
tografare nelle pubbliche raccolte a tutti foto- 
grafi che vogliano imporre al pubblico queste 
condizioni tiranniche, sarebbe giusto ma forse 
violento. 

Un altro mezzo vi è, per l'avvenire, — un 
avvenire prossimo, dato l’incessante sviluppo 
delle nuove invenzioni fotografiche. Che lo Stato 
invece delle tre platoniche positive d’un valore 
di pochi centesimi che per ogni lastra chiedeva 
finora in compenso del permesso , chieda ai si- 
gnori fotografi una negativa simile alla loro, da 
controllarsi in ogni pinacoteca da un apposito 
ufficio. E che, in un deposito di Stato, chiun- 
que possa, non pagando che le spese o poco più, 
andar a chiedere tutte le positive che vuole 
sieno per proprio conto tratte da quella nega- 
tiva, e poi farne l’uso che vuole, 

E fra dueo tre anni, i signori Alinari, Brogi, 
Anderson che !isono ottime persone e caritate- 
voli, si affretteranno a offrire per pochi cente- 
simi a tutti il diritto di riproduzione delle loro 
vecchie lastre... 


* 


24 maggio, martedì. — Scendere nelle Sacre 
Grotte vaticane è difficile. Occorre una domanda 
al vicario della basilica di San Pietro con tut- 
t'una fraseologia di baciamani e di umiltà un 
poco passata di moda, ma necessaria. Da buon 
romano, vi son penetrato seguendo due amici 
francesi e passando per francese: così, dai ca- 
nonici ai sanpietrini, tutti m’hanno trattato ri- 
spettosissimamente.... 5 

Vi sono le Grotte nuove e le Grotte vecchie. 
Quelle nuove sono $otto la cupola e consistono 
in un corridoio a ferro di cavallo che gira sotto 
la confessione. Quelle vecchie son tre lunghe 
navi bianche di calce, basse tanto da farvi cur- 
vare il collo e vanno sotto la navata centrale, 
al piano che aveva l'antica chiesa prima che 
Nicola V pensasse nel 1452 a ricostruirvene su 
una maggiore. Tutte sono illuminate a luce elet» 
trica, e il chierico che ci accompagna accende 
al nostro passaggio e spegne subito dietro a noi 
le lampadine così che procediamo spinti dalle 
tenebre. 

Nei tre lunghi cunicoli s' allineano tutte le 
tombe dei papi maggiori dell’ ultimo medioevo. 
Molti sono sepolti in sarcofagi pagani, e sembra 
una giustizia della storia, quasi che dopo morte 
essi sieno stati costretti a confessare ai devoti 
donde avessero tratto la primà origine della loro 
potenza romana. Bonifacio VIII giace sulla sua 
tomba grave e tozzo, gli occhi chiusi aguzzi 
volti all'insù, gli zigomi larghi, il naso grande 
diritto, le labbra tumide, e sulla testa una tiara 
quasi assira che ancora non è diventata triregno 
e che termina con un gran fiocco di seta. È, fra 
tutte, la visione più suggestiva: la gota fredda 
che già conobbe lo schiaffo di Sciarra Colonna 
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è ormai fatta di marmo, ma nella penombra 
l’invettiva dantesca pare imminente: 

Quegli ch'usurpa in terra il luogo mio, 

Il luogo mio, îl luogo mio che vaca 

Nella presenza del Figliol di Dio.... 

Le arche vi succedono contradditorie e lugu- 
bri: Nicola V — Aurea qui dederat saecula Roma 
tibi, che t'ha dato, o Roma, l’età dell'oro, come 
dice l’epigrafe — accanto ad Adriano IV l’unico 
papa inglese in un semplice e rude sarcofago di 
granito, il feroce Urbano VI accanto a Enea 
silvio Biccolomini, il mite papa umanista. Alla 
fine pare che gli stessi ordinatori della necro- 
poli si sieno stancati: una lapide sul muro di 
fondo dice brevemente: Super isto lapide multa 
corpora sanctorum, sotto questa pietra molti altri 
corpi di santi.... 

Ma se le Grotte vecchie son così gravi d’om- 
bra e di mistero, le Grotte nuove fan pena per 
le barbarie con cui le più squisite opere d’arte 
vi son mutilate e confitte fuor dalla luce. Una 
madonna di Simone Martini dal portico dell’an- 
tica basilica è ritoccata goffamente fino ad es- 
sere irriconoscibile; dal ciborio di Sisto IV che 
è opera di Mino da Fiesole, dalla tomba del car- 
dinal Eroli che è opera di Giovanni Dalmata, 
dalla tomba di Nicolò V e di Pio II, dal ciborio 
di Innocenzo VIII, statue, ornati, frammenti 
sono stati tolti, spezzati, separati, confusi; e 
pietre tombali dietro le quali è scomparso il 
cadavere d’un papa, ed epitaffi dai quali sono 
stati segati gli ornati, e iscrizioni pagane ac- 
canto a iscrizioni cristiane, e frammenti di mo- 
saico, e schegge di marmi preziosi, e croste di 
affreschi ridipinti a olio — tutti tesori piccoli e 
grandi son disposti qua e là a caso come nella 
cantina d’una dimora principesca disordinata o 
troppo ricca, fuori del culto dei fedeli e dello 
studio degli artisti, abbandonati alle tenebre. 

E quando si torna su alla fastosità ventosa e 
luminosa della basilica, il pensiero di quei di- 
menticati laggiù v’angoscia come il ricordo d'un 
sacrilegio violento... 

Ma Pio X pur troppo ha da pensare ad altro. 

IL ConTE OrTAVIO. 


Papiri greci in Italia. 


In questi ultimi anni le fortunate e frequenti 
scoperte di papiri greci in Egitto, hanno dato 
origine ad una ricca serie di pubblicazioni im- 
portanti; e mentre da un lato permisero di re- 
cuperare brani preziosi e ignorati di opere di 
classici scrittori, dall'altro diedero modo di co- 
noscere ne’ suoi mille, curiosi ed interessanti par- 
ticolari, l'azienda amministrativa e la vita intima 
degli egizi durante l’epoca greco-romana. Infatti, 
dai mucchi di rifiuti accumulati e per secoli la- 
sciati in abbandono, dagli involucri delle mum- 
mie, vennero fuori ora le odi di Bacchilide, ora 
le relazioni degli agenti delle tasse, e ora le let- 
tere famigliari. 

Oggi anche l'Accademia dei Lincei, per ini 
ziativa del suo Presidente Pasquale Villari, si è 
associata all'opera già iniziata da tempo in vari 
paesi da grandi Istituti scientifici, specialmente 
in Inghilterra; e mercè i mezzi dati dall’Acca- 
demia stessa, dal Ministro della Pubblica Istru- 
zione, da alcuni privati e da un generoso ano- 
nîmo, sino dall’anno scorso si acquistarono molti 
importanti documenti, e si potè far intrapren- 
dere dalla Missione archeologica italiana in Egitto, 
sotto la direzione del prof. Ernesto Schiaparelli, 
alcuni scavi per la ricerca dei papiri. Gli scavi 
sono stati ripresi anche in quest'anno, e le no- 
tizie che se ne hanno risultano confortanti: in- 
tanto con danaro generosamente offerto da pri- 
vati anche nello scorso gennaio, il prof. Vitelli 
potè fare nuovi e buoni acquisti, 


Principii e progressi della papirologia, 


Del resto che anche il nostro paese si occu- 
passe di queste ricerche era doveroso, sia per il 
grande onore in cui son tenuti fra noi gli studi 
classici, sia perchè dei papiri greci i primi ed 
importanti studi furono iniziati in Italia, Così il 
primo papiro greco dell'Egitto fu pubblicato in 
Roma, nel 1789, dallo Schow; ed era'un papiro 
del Museo Borgiano, che trattava di una materia 

OI 


IL MECCANISMO SUBLIME ft: 


rado bisogno di uno stimolo per compiersi bene, Per tale occorren- 
za gode antichissima rinomanza universale Amaro Fèlsina 
‘Buton, ormai celebre anche quale eccitante dell'appetito. 


Papiro di Osirinco (località prossima all'odierna Benhase, 

a 200 chilometri dal Cairo) È una dichiarazione di 

censo dell'anno 248/4 di Cr., censo che finora non era 
stato direttamente attestato da nessun documento, 


di capitale interesse per l’Egitto in ogni tempo, 
di lavori, cioè, da eseguire alle dighe e ai canali 
per l’irrigazione. Basta accennare poi ad un'altra 
opera famosa, quella che dal 1826 al 1829 dava 
in luce Amedeo Peyron sui papiri greci del Re- 
gio Museo di Torino, e che venne salutata al suo 
apparire, da una recensione di Giacomo Leopardi. 
Pochi anni dopo era Angelo Mai che illustrava 
i papiri greci della Biblioteca Vaticana, era il 
Leemans che illustrava quelli del Museo di Leid: 
e più tardi il Letronne preparava l'edizione dei 
papiri greci del Museo del Louvre, che condotta 
a termine da Burnet de Presle ed Egger, per la 
prima volta dava i facsimili dei documenti de- 
scritti. 

Ma i grandi e clamorosi rinvenimenti che do- 
vevano provocare nuovo e intenso risveglio agli 
studi papirologici e sull’Egitto greco-romano, da- 
tano dal 1877 ed avvennero nel Fajum per opera 
di alcuni fellah; questa massa di papiri fu acqui- 
stata dal. Museo di Berlino. Altre scoperte si fe- 
cero in seguito, si iniziarono dagl’inglesi scavi 
metodici, e omai tutti i principali centri E 
Berlino, Vienna, Parigi, Londra, Oxford, Dublino, 
Ginevra, Cairo, Alessandria, Heidelberg, Stras- 
burgo, e persino l’Università di California, pos 
seggono i preziosi documenti che hanno servito 
per preparare ottime pubblicazioni, a letterati 
insigni quali il Wilcken, il Kenyon, il Grenfell e 
l’Hunt, il Mahaffy; senza dimenticare il barone 
Giacomo Lumbroso e il prof, Vitelli che seguono 
con grande amore questi studi, e ne danno fra 
noi dotte notizie ed illustrazioni. In tal modo, 
unendo ai lavori dei predecessori quelli recenti, 


è sorta una scienza nuova, la papirologia, che 
ha oggi persino un organo speciale, fondato dal 
Wilcken quattro anni or sono. 


Ciò che ha dato e può dare la papirologia. 


Il materiale che le ricerche papirologiche hanno 
dato fin qui, ha una grande importanza tanto 
letteraria che storica ; basti il rammentare ancora 
le poesie di Bacchilide, i mimiambi di Eroda, la 
costituzione di Atene di Aristotele ed altri fram- 
menti di autori noti ed ignoti. Sotto l'aspetto sto- 
rico ci troviamo innanzi, come argutamente ebbe 
a dire il Lumbroso, ad un # archivio alla moderna 
per la storia antica ,; noi possediamo ormai mi- 
gliaia e migliaia di documenti pubblici e privati, 
venendo giù dagli editti e ordinanze dei Re, dalle 
minute disposizioni dei Ministri, dagli atti e me- 
moriali dei Prefetti, alle più umili trattazioni della 
vita privata, alle più intime e affaccendate corri- 
spondenze famigliari, ad un invito a pranzo, ad 
una scrittura di ballerine, ecc. 

Ed è con uno strano senso di meraviglia, © 
con una viva curiosità, che noi, penetrando nella 
vita pubblica e privata di un'età sì remota, ci 
imbattiamo in procedimenti, in usi e costumi 
che sembrano quelli di ieri e di oggi. Gli uomini 
sono stati, su per giù, sempre gli stessi, e sempre 
le stesse sono state le loro gioie, le loro preoc- 
cupazioni, i sentimenti, i desideri. A conforto di 
ciò basta spigolare come fece il dott. Breccia 
(un valente e giovane studioso italiano, chia- 
mato recentemente a dirigere il Museo di Ales- 
sandria) nella immensa congerie di documenti 
tornati in luce. Vi troveremo la lettera birichina 
ma sgrammaticata, che un bambino impertinente 
scrive al proprio padre Teone, perchè lo porti 
seco nel suo viaggio ad Alessandria, altrimenti 
farà una quantità di capricci: “anche mamma 
ha detto ad Archelao — mi fa ammattire, pro- 
cura che se ne vada,,. Oppure è una lettera di 
condoglianza, sobria ed affettuosa, che chiude le 
parole di conforto osservando: “ pure nessuno 
può nulla in simili circostanze; fatevi dunque 
coraggio voi stessi. 

Altrove è una lettera di raccomandazione 0s- 
sequiosa e gentile, vero prototipo delle nostre 
giornaliere; o è un invito a pranzo per nozze o 
per una cerimonia religiosa: “ Erais t'invita a 
pranzo per le nozze de’ suoi figli, nella sua casa, 
domani cinque, alle nove , : “ Cheremone t'invita 
a pranzo alla tavola del dio Serapide al Serapeo, 
domani quindici, alle nove ,; il che prova che 
l’ora di moda pei pranzi ufficiali era la nona dopo 
il levar del sole. E non c’intratteniamo più oltre 
su questi documenti ai quali la forma famigliarè, 
senza pretese, sincera, dà un sapore ed una ef- 
ficacia veramente singolare; nè sugli altri infiniti 
che permettono di ricostruire in modo preciso, 
il meccanismo dell’amministrazione pubblica, de- 
gli atti privati, delle cose scolastiche, nell'Egitto 
durante il periodo trascorso dai primi Tolomei 
all’epoca bizantina. 


I lavori della Missione italiana. 


Gli scavi per la ricerca dei papiri furono ese- 
guiti sotto la direzione, e la sorveglianza inces- 
sante del dott. Breccia, presso le grandi pira- 
midi di Ghîzeh e ad Hermopolis Magna, nei 
primi mesi dell’anno scorso. Le indagini nella 
prima località in fatto di papiri non dettero al- 
cun risultato; ottimi se ne ottennero invece 
dalla seconda località, concessa alla Missione ita- 
liana in comune con quella tedesca, Il vasto 
territorio di Ermupoli fu sede, al tempo dei Fa- 
raoni, di un fiorente centro e in seguito di una 
città importante, che tale si mantenne lungo ci- 
viltà successive, sino alla dominazione araba, 
come lo provano gli avanzi di grandi costru- 
zioni dell’epoca greca e romana. Oggi sul luogo 
nell’ antica città sta il villaggio di Asmunen e 
vi sorgono una serie di piccole colline, formate 
dal rovinare delle case fabbricate con mattoni 
erudi e ricostruite dalle popolazioni che si sus- 
seguirono, e dall’accumularsi di materiali rac- 
colti per spianare il terreno, e di rifiuti dome- 
stici, Da siffatte collinette i contadini esportano 
la terra nerastra detta seback, che serve ad au- 
mentare la fertilità delle vicine campagne; e 
questi contadini sanno benissimo, come i fatti 


Hunyadi Janos" 


» L'ottimo fra i purganti. 
» Nulla val di meglio di quest’acqua prototipo naturale, la 


| più aggradevole, la più sicura, la più efficace” (Dott. L. Negri) 
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confermano, che qua- 
sì sicura è fa scoperta 
di papiri in quelle col- 
linette che mostrano 
di contener molta pa- 
glia, la quale ha po- 
tuto preservare i pa- 
piri stessi dall’ azione 
dell’umidità e da altre 
cause di distruzione. 

Una di queste colli- 
nette, o Kiman (al sin- 
golare) precisamente 
in base alla caratte- 
ristica sopra indicata, 
venne prescelta per gli 
scavi, che sì eseguiro- 
no a strati successivi; 
nel terreno già rime- 
scolato da clandestini 
ricercatori, si trova- 
rono frammisti ogget- 
ti d’età romana con 
materiale arabo e cop- 
to, © sì incontrò una 
necropoli araba del XV 
al XVI secolo. Al di- 
sotto della necropoli 
apparvero. in -grande 
quantità; frammenti 
di papiri greci, risalen- 
ti non più in là del 


quarto secolo, e papiri 
copti con disegni di ca- 
rattere singolare e nuo- 
vo?Con scomparti geo- 
metrici e figure di uo- 
mini e di animali, de- 
stinati certamente ad 
essereriprodotti su tes- 
suti, Oltre ai frammen- 
ti di papiri, il Kom 
Ghassùm esplorato, 
dette oggetti diversi 
romani e copti, vasi, 
resti di pavimenti, v: 
rie lucerne, avanzi di 
sculture. 

Essendosi notata la 
esistenza, presso il 
Kém esplorato, delle 
rovine di un’antica ca- 
sa, si eseguirono anche 
in queste rovine delle 
esplorazioni che permi- 
sero, dopo due camere 
inutilmente frugate, di 
penetrare in un corri- 
doio dove la. presenza 
della paglia e di fram- 
menti di papiro con- 
fortava a proseguire le 
ricerche. Infatti, al ter- 
mine del corridoio, si 


Stazione marconiana di Port-Arthur. 


Pori-Arthur (istantanea eseguita nei primi giorni di aprile). 
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scoprirono due nicchie sotto una volta a mat- 
toni, contenenti in grande quantità papiri accu- 
mulati e fortemente compressi, ma corrosi, bu- 
cherellati dal terriccio, che si era infiltrato fra i 
rotoli e ne aveva attaccato le fibre. Tutto quanto 
si potè rintracciare fu raccolto; i papiri recu- 
perati mostrano di contenere documenti che ri- 
salgono ai regni di Domiziano e di Trajano, meno 
due che si riferiscono ai tempi di Vespasiano, e 
dovettero appartenere alla famiglia di qualche 
funzionario. Nello stesso luogo, dentro lo scom- 
parto inferiore delle nicchie, si trovarono in se- 
guito anche un foxbeumero di monetine bizan- 
tinej e tale scoperta rende abbastanza strano il 
fatto che i papiri sian potuti arrivare sino a noi. 


Il contenuto dei papiri. 

I papiri, in parte provenienti dagli scavi della 
Missione in parte acquistati per cura del pro- 
fessore Vitelli, vennero studiati dal Vitelli stesso 
e dal senatore Comparetti, che ne stanno pre- 
parando Ja edizione. Da alcune notizie date dal 
professor Comparetti ai Lincei, risulta che men- 
tre in gran parte i papiri sono di carattere am- 
ministrativo, non mancano quelli di carattere 
letterario, fra cui uno contiene un brano bre- 
vissimo di Omero; alcuni trattano di materie 
filosofiche, specialmente riguardanti la educa- 
zione, e v'è anche un piccolo frammento che si 
occupa di materia medica. Gli avanzi di papiri 


provengono alcuni da rotoli scritti da un lato 
solamente, altri da fogli riuniti a volume e scritti 
da entrambe le parti; questo passaggio alla forma 
di libro, che si estese nel III e IV secolo, fu 
consigliato dall’invadente uso della pergamena, 
talchè ben presto si ebbero numerosi libri in 
papiro, che i romani chiamavano codices char- 
tacei, e di cui Grenfell e Hunt ritrovarono nu- 
‘merosi esemplari 

Una serie di frammenti di un rotolo contiene 
un brano di antico commento ad una commed 
di Aristofane; commedia ormai perduta, percl 
non se ne rinviene traccia alcuna fra le produ- 
zioni o i brani delle opere aristofanesche che an- 
cora”ci restano. Tra le linee del testo si leggono 


Giappone. — RICEVIMENTO DELL'EQUIPAGGIO DEGLI INCROCIATORI “ Nis 


i commenti, tracciati con carattere minutissimo; 
e poichè queste note citano due commentatori 
d’Aristofane, è chiaro che esse risalgono a tempi 
posteriori ad Augusto, come del resto risulta 
anche da una di siffatte note. Dei papiri docu- 
mentali se ne hanno parecchi, contratti , testa- 
menti, atti privati, petizioni, lettere, ecc. Una 
quantità di queste ultime (più di 150) tutte di- 
rette ad una stessa persona e ad una stessa lo- 
calità, acquistate in massima parte dal prof. Vi- 
telli, certamente provengono dagli scavi inglesi 
e furono trafugate dagli operai arabi, ben noti 
come ladri abilissimi. Le lettere, circa 120, sono 
di proprietari che scrivono al loro fattore per 
faccende agricole, e formano un complesso di 
grande interesse, perchè danno una chiara idea 
di quello che era un'azienda rurale in Egitto 
nel II secolo dopo Cristo. 
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L’avvenire della papirologia. 

Se ora si pensa a quanto si è trovato nel 
colo scorso, @ a quanto si troverà nel secolo pr 
sente, sorge un quesito importante. Non si tratta 
qui di marmi, di bronzi o di brevi testi epigr: 
fici; sono invece testi estesi, talvolta di grande 
lunghezza come il papiro greco della Bodleiana 
pubblicato dal Grenfell, che occupa ben cento- 
sette colonne, sparsi nelle raccolte pubbliche e 
private d'Europa, d'Africa e d'America. Coi tro- 
vamenti successivi, colle pubblicazioni che si an- 
dranno facendo, verrà il giorno in cui forzata- 
mente si dovrà pensare alla revisione, alla colle- 
zione , alla riunione di tutto il materiale in un 
solo “ Corpo ,,. Resta a vedere con quali aiuti si 
potrà provvedere a un così vasto lavoro; e come 
si procederà per inalzare questo monumento, 
questo archivio colossale ed internazionale. Ed 
invero ognuno comprende facilmente che un sif- 
fatto archivio non è soltanto d'interesse locale; 
l'Egitto era, sino da remoti tempi, terra aperta 
ad ogni gente, in modo che ha dato e darà do- 
cumenti relativi ad ogni parte del mondo antico. 


ASSUGA » NEL PARCO DI TOKIO. 


Comunque sia, non preoccupandoci dell’avve- 
nire e pensando al presente, oggi conforta il pen- 
siero che anche l’Italia prende parte a questa gara, 
a questa emulazione dei popoli colti; meglio tardi 
che mai. Le giuste Jagnanze dei nostri dotti, i 
quali vedevano spargersi per ogni dove, ma al- 
l'estero soltanto , il materiale prezioso dato dal 
suolo d’ Egitto, e pensavano al glorioso passato 
degli studi papiracei nel nostro paese, avranno 
ora un termine; la nuova pubblicazione che sta 
per apparire, soddisfa ad un vivo desiderio degli 
studiosi e rimette la scienza italiana al posto.che 
le spetta. Auguriamo dunque che alla. dottrina 
ed alla operosità di chi sta a capo della pubbli- 
cazione stessa, risponda la continuità e la for- 
tuna delle future esplorazioni. 

ERNE 


ro MANCINI. 


nente pubblicazione i 


Di 
L’ Estremo Oriente e le sue lotte 
Di ENRICO CATELLANI 
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NECROLOGIO. 


mw La scienza che in questo mese avea 
perduto Duclanx, l’allieyo e successore, del 
grande Pasteur, ha perduto ancora il celebre 
tisiologo Maréy e il psicologo Gabriel Tarde. 
Ne parleremo in un altro numero. 

nov A Roma martedì, 24 maggio è morto 
il vice-ammiraglio Enrico Accinni. Egli era 
nato a Napoli nel 1838. Nel 1848 fu no- 
minato aspirante guardia marina e giunse 
al grado di vice-ammiraglio nel 1898. Fece 
la campagna di guerra negli anni 1860-61; 
fu comandante in capo della squadra dal 
luglio 1893 al febbraio 1896 e_ presidente 
del Consiglio superiore di marina dall’ot- 
tobre 1893 al gennaio 1902. Fu deputato 
al Parlamento nella 17% e 19% legislatura 
per i collegi di Grosseto e di Gaeta. Nel 
novembre 1898 fu nominato senatore. Era 
decorato di moltissime onorificenze italiane 
ed estere. Fu anche ufficiale d’ordinanza del 
compianto re Umberto. 


mu Il famoso Eugenio Bontoua, il fon- 
datore della Banca Cattolica che fece affari 
colossali e fu causa d’immense rovine, è 
morto a Cannes îl 18, Nato nel 1824, intra- 
la carriera d'ingegnere è costrusse 
erse ferrovie. Quindi fu nominato diret- 
tore delle ferrovie dell'Austria del Sud. Poi 
si lanciò nelle speculazioni e nel 1873 per- 
dette una parte della sua sostanza. Concepì 
allora il progetto di fondare una Banca Cat- 
tolica per fare la guerra ai banchieri israe- 
liti, e sopratutto alla casa Rothschild e ne 
1878 fondò 1° Union Générale ,. Da prince 
pio andava bene; Le azioni salirono a pre 
insperati; poi, con le gonfiature e con arti- 
fici dolosi, ottenne dei corsi vertiginosi, che 
alla fine precipitarono quasi a zero, cagio- 
nando rovine strepitose, interpellanze alla 
Camera e intervento del potere giudiziario. 
Alla fine del gennaio 1882 1’ « Union Géné- 
rale , sospeso i pagamenti. Il 2 febbraio era 
dichiarato il fallimento. Bontoux, arrestato 
col vice-direttore, fu poi condannato a cin- 
que anni di prigione, ridotti a due dall’ap- 
pello. Quando venne arrestato era ministro 
della giustizia 1 senatore Gustavo Hum- 
bert, padre di Federico .e suo della fa- 
mosa ‘l'eresa. Il Bontonx, quando scoppiò 
l'affare Humbert, accusò il defunto guarda- 
gilli di essere stato pagato da banchieri 
rivali, per rovinare l'“ Union Générale ,. 
La vedova del guardasigilli lo minacciò di 
un processo. Ora egli è morto. Molti eccle- 
siastici e molti cattolici ricchi vennero dal 
Bontoux completamente spogliati. avv A_Na- 
poli, a anni, Carlo de Vincentiis, pro 
mojatria a quell’'Università. Godeva fama d 
lista. 


mv A Sondrio, a 67 anni, il tenore Ernesto Palèrmi, 
che cantò un di con la Patti a Parigi e con ottimo sue- 
so. Interpretò i Promessi sposi al Dal Verme di Mi- 


ces 


‘ore di oftal- 
signe ocu- 


Fot. De Signori di Taranto, 
L'ammiraglio Accinni, n. a Napoli 1838, m. a Roma il 24 maggio. 


lano allorchè vennero lati la prima volta sotto la di- 
rezione dello stesso Ponchielli. Il Palermi era anche au- 
tore di varii libretti musicati dal maestro Sinico, dal 
Fornari, dal Bottesini. 

n Il 15 morì a Hildhurghausen, Vogel, consigliere 
della Corte di Sassonia-Meiningen , artista di qualche 


tato; ed una delle nostre incisioni rappr 
l'uscita dei convitati dal gheber loro offerto da Menelik 
in occasione della Pasqua Abissina (10 aprile). Di que- 
sti gheber il maggiore Ciccodicola è, si può dire, l’anima; 
o sempre vi assistono Menelik e l'imperatrice Paità cir- 
condati dui Ras e dagli altri dignitari di Corte. 


pregio, lasciando un milione di marchi 
per la fondazione di un Istituto per i 
pittori bisognosi. Lasciò anche una col- 
lezione di pitture; tra#Wt i periti chiamati 
redi scoprirono un Paolo Veronese au- 

‘Diana e Endimione. Il quadro pro- 
‘lalle collezioni Imhoff, famiglia patri- 
zia absburghese, che ebbe notoriamente rela- 
zioni coi pittori veneziani. 


Alla Corte di Menelik. Mentre si 
annunzia, non sappiamo con quanto. fonda- 
‘mento, che un’ambascieria di Menelik, del- 
l’imperatore d’Abissinia e re dello Scioa, 
verrà prossimamente a Roma a portare gli 
omaggi dell’antico nemico a re Vittorio 
Emanuele, tornano di attualità le incisioni 
che riproduciamo tratte da fotografie ap- 
pena giunteci e spediteci da Addis-Abeba, 
dalla residenza imperiale di Menelik, il 15 
aprile, dal nostro egregio corrispondente 
Secondo Bertolari. La macchina fotografica 
del nostro Bertolari ha colto le documen- 
tazioni più significative dei materiali pro- 
gressi avvenuti alla Corte del Negus, Una 
carrozza, una prima carrozza è arrivata fi- 
nalmente fino su ad Addis-Abeba, portatavi 
da un sco, îl signor Holtz, e di quella 
carrozza l’imperatore si è servito la prima 
volta percorrendo la nuova strada Addis- 
Alem-Addis-Abeba, che fu tracciata da la- 
voratori italiani e che è stata costrutta sotto 
la diretta sorveglianza di operai italiani. 

Non v’ha dubbio che, nonostante tutte 
le ingerenze ed influenze degli stranieri 
attorno al Negus e all'ìmperatrice Taitu, 
gl'italiani tengono un posto notevole in 
Addis-Aboba e vi rappresentano con grande 
efficacia le maggiori iniziative sulla via 
del progresso. Ciò è dovuto all'energia, 
all’abilità, all’agilità di spirito del maggiore 
Ciccodicola, ministro del re d’Italia alla Corte 
di Menelik. Egli ha saputo ricuperare tutto 
il prestigio del quale l’Italia aveva bisogno 
in Abissinia, compatibilmente con le vicende 
di una guerra gloriosa ma sventurata, e gra- 
zie alla finezza e al tatto di lui, i consigli 
è gl’incitamenti al progresso sono spesso 
bene accolti. Una delle fotografie del Ber- 
tolari ci presenta l'ingresso principale della 
bella residenza della Legaziong italiana in 
Addis-Abeba: che fu costruita principal- 
mente da operai italiani, sotto l’assidua sor- 
veglianza del magg, Ciecodicola. Questi non 
manca ai ritrovi, ai convegni, ai pranzi 
(gheber) che sogliono riunire alla Corte del 
Negus îl corpo diplomatico quivi accredi— 
esenta appunto 


LA LEGAZIONE D’ITALIA AD ADDIS-ABEBA (fotografia Secondo Bertolari). 
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Ing. lg, consigliere di Stato di Menelik. Lagarde, min. francose, Le Roux, pubblicista francese, 
Dott. De Castro, uff. sunitario italiano, Klerk, rapp. dell'Inghilterra, 
Magg. Ciccodicola, min, d'Italia, 


IL corpo DIPLOMATICO PRESSO LA Corte DI MENELIK — 10 aprile. 
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VILLA: BORGHESE. ; 


Paoto V. 


Nella seconda metà del secolo XVI, uno dei sette figli del chiaro giurista e avvocato 
Marc'Antopio Borghese, da Siena, e di Flaminia Astalli, gentildonia romana, è sereato 
cardinale da Clemente VIII Aldobrandini. Alla scuola di sì eccelso maestro e a quella 
del cardinale nipote Aldobrandini, ilîneo-porporato impara sollecitamente l’arte d’ac- 
cumular tesori e, nello stesso tempo, d’arricchire la propria parentela a discapito 
della Chiesa e del popolo. Dopo il brevissimo pontificato di Leone XI, che se- 
dette per ventisette giorni sulla Cattedra di San Pietro, Camillo Borghese è 
creato Papa (1605) e s'impone il nome di Paolo V. Le enormi ricchezze degli 
Aldobrandini, dovute in gran parte alla nefanda strage dei Cenci e all’usurpa- 
zione dei beni tutti di questa Casata, che la sventurata Beatrice popolarizzò 6 
immortalò, la magnifica Villa 
che dagli Aldobrandini s’in- 

titolava e che era una delle 
meraviglie della Roma 

papale, spingono il 
nuovo Pontefice a 

emulare, a sopral 
fare i suoi prede- 
cessori: egli riu- 
nisce intorno a 
sè valorosa schie- 
ra d’artisti 6 i 
comincia a to- 
struirsi quel su- 
perbo palazzo, che 
ai contribuenti ro- 
mani valse un aumen- 
to sul prezzo del sale e che 
appunto perciò fu  itonica- 
mente detto “ Palazzo del sa- 
le, quella grandiosa reggia, 
che Leone XIII non volle ri- 

vendicare alla Chiesa, che, per molti anni, fu sede del Grande Oriente della M; 

soneria italama, e che oggi è adibita, in gran parte, dal Sangiorgi per le sue 
collezioni d'arte antica! Per Paolo V non ci furono ritegni nel favorire i suoi con- 
sanguinei, a'quali elargiva molte delle rendite della Chiesa e dello Stato: gli scan- 
dali enormi, le satire, le critiche che egli sollevava intorno a sè e alle sue opere in 

Italia e in Buropa, pareva non lo toccassero e. continuava allegramente, pazzamente 
a spendere e ad abbellire Roma di edifici e monumenti. 


Il concorso ippico. 


“Quod a Roma accipiebat et Pontifice romano, Roma-a Pontificibus summis in benefici et q 
ad sui vitam gratis» data sunt, restituit ut dicere possit: que de manu fua accepimus, reddimus tibi 
Lo storico però non è veritiero, perchè i fatti dimostrano tutto il contrario; dimostrano, cioè 
che quello che Paolo V dal popolo, dalla Chiesa, dallo Stato riceve non lo restituisce mai, ma lo di 
spensa largamente tra i suoi. È tanta è in lui la frenesia d’inalzare sè e la sua gente, che osa ciò che mai 
nessun Papa osò; di fare incidere il proprio cognome sulla fronte del maggior tempio della Cristianità. 


Il concorso ippico. 
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Il laghetto. 


ì Fontana dei Cavalli Marini. 
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SCIPIONE CAFFARELLI. 


Ma la piena del suo affetto Paolo V la riversa tutta su di un giovane 
hepote di casa Caffarelli, figlio ad una delle sue sorelle. Questo giovinotto 
riceve, ancora imberbe, il cappello cardinalizio e diviene “ illico et im- 


mediate, il cardinale pa- 
drone; che è quanto dire 
il Vice-Papa. Abbandona, 
come di consuetudine, il 
cognome paterno e divie- 
ne l’eminentissimo Scipio- 
ne Borghese con un ap- 
pannaggio — scusate se è 
poco! — di duecentotre- 
mila scudi all'anno, senza 
contare i tributi diretti di 
settant’una abbazie e i tri. 
buti indiretti di principi e 
regnanti che, secondo 0s- 
serva il Gennarelli in una 
sua memoria, “ facevano a 
gara nell’assegnare pre- 
bende e spander doni su 
questo nepote., 1 facile 
immaginare quali equanti 
satelliti di ogni genere si 
aggirano intorno a questo 
luminoso astro, che, per 
iniziativa . propria, o per 
suggestione del Pontefice 
zio, si proclama protettore 
delle Arti Belle e delle 
Belle Lettere. Gli Arcadi 
lo eleggono principe d'Ar- 
cadia, gli artisti, i poeti lo 
levano sugli scudi. Un uo- 
mo ricco a milioni è sem- 
pre stato, sarà sempre il 
faro radioso cui convergo- 
no tutti coloro che, in qualche modo, vogliono godersi col minore sforzo 
possibile, una particella di sole. 

Scipione Borghese sorge, si può dire, quando l’eco della morte di Tor- 
quato Tasso dalle umili%stanzette del convento di Sant'Onofrio si riper- 
cuote per tutta Italia. Le descrizioni dei giardini e delle selve nella Geru- 


Le guardie municipali a cavallo, 


. salemme liberata, aggiunte ‘alle fantasiose descrizioni ariostesche dei giar- 


dini incantati invaghiscono il cardinale e gli fanno accarezzare l’idea di 


dar vita alle ardite concezioni dei due poeti. 


pr, 
Egli, giovane, onnipotente, temuto , amato odiato e ricercato dagli 
uomini e dalle donne, da 
queste più che da quelli 
— tantochè i trasteverini, 
che seguono le sue avven- 
ture galanti per parchi e 
boschetti, lo gratificano di 
un appellativo che l’Ami- 
denio traduce pudicamen- 
te col vocabolo latino me- 
retricula — sente imperio- 
so il bisogno di farsi in 
Roma un ambiente sim- 
patico di meritarsi di esse- 
re quello che gli adulatori 
suoi lo vogliono; l’ * urbis 
delicice. , 

E, senz'altro, non cu- 
rando le ingenti spese che 
la traduzione in atto della 
sua grandiosa idea, che “ e- 
mulava e rinòvava il gu- 
sto antico romano nella 
villa pubblica mentovato 
da Marco Varrone de re 
rustica negli orti di Sallu- 
stio, di Cesare, di Mecena- 
te e in quelli di Marco 
Agrippa, dietro il Pan- 
theon, che desso dasciò in 
legato al popolo romano 
avrebbe importato — spe- 
se, del resto, che avrebbe 
coperto poi con “ mandati 
i Camera e di Dataria e 
con chirografi ,, il Pontefice zio — egli chiama il Fiammingo e gli ordina 
il disegno di quella splendida villa, della quale volle che usufruisse 
tutto il popolo, e della quale questo popolo, dopo controversie lunghis- 
sime, è oggi divenuto assoluto padrone. 

Non per nulla Paolo V 6 il cardinale nepote, amanti e solleciti d’as- 


VILLA BorGHESE, oRA UMBERTO I. — Il giuoco della tamburella. 


Roma, — IL concoRso IPPICO NELLA VILLA BORGHESE (disegno di Dante Paolocci). 
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sicurarsi in Roma la popolarità, che altrove loro 

sfuggiva, edificavano “ad bonum patria et com- 

mune et Roma delicias et solatium ,, ostentando 

sfacciatamente una magnificenza che fu loro 

spesso rimproverata dagli amici della Chiesa, 

vere vittime del più inverecondo nepotesimo. 
TL SEICENTO. 

I disegni del /iammingo hanno naturalmente 
l'impronta di quel darocchismo, che caratterizza 
il secolo nel quale il Bernini imperò; risentono 
di quella letteratura tronfia, arzigogolata, spagno- 
leggiante, slatineggiante, contorta, adulatrice, 
falsa, menzognera, che è lo specchio della vita 
cortigianesca, beffarda, insolente, provocatrice, 


ninosa anche, della Curia e dell’aristoc Ti 
romana devota al Pontefice; — di quella gente 
trista, che, negando il vero, negando il sole e 
Dio stesso in nome di Dio, metteva in ceppi gli 
onesti, dava fuoco in Campo di Fiori a Giordano 
Bruno, perseguitava Galileo e impiccava perfino 
cadaveri dei condannati dalla Santa Inquisi- 
zione che avevano la fortuna di morire in car- 
cere, “ La sentenza — scrive l’Ademollo — si eseguiva 
sul cadavere ; ma al evitare quanto fosse possibile questo 
caso pei condannati in procinto di morte naturale si af- 
frettava il supplizio e si mandavano al patibolo anche 
moribondi, facendoli portare in una d'appoggio con 
stanghe da nomini mascherati @ si tiravano su per la 
forca con le girello, , 

I poeti cantavano le laudi più sperticate del 
Pontefice e di Scipione Borghese “ vultus Rilaris 
ac formosus tantoeque tion) et comitatis ut 
publice diceretur urbis delicium yy © la nausea in- 
vadeva que’ pochi, che avevano il coraggio della 
bellione, al punto che uno di questi, Salvator 
Rosa, chiude un’apostrofe violenta ai potenti cor- 
tigiani del Vaticano, esclamando: 


a 


Dite che il sangue giusto scorre a rivi, 


Che esenti dalle pene in faccia al cielo 
Son gl’iniqui, ed i rei felici © vivi! 


Enrico Nencioni, nelle sue splendide confe- 
renze sul Barocchismo dice “E questa Roma 
barocca 0 baroccheggiante (seusate il vocabolo) è quella 
che meglio mi riesce di ripopolare, di resuscitare colla 
mia immaginazione. Passeggiando in certe ville romane 
ho rivisto quei principi, quelle dame, quei cardinali an- 
tiquari e latinisti, quelle file di servi gallonati, quelle 
grandi carrozze dorate fin sulle ruote, Queste ville sono 
come il guscio di un animale sparito, lo scheletro fos- 
sile di una vita durata più di due secoli, vita che con- 
sisteva quasi tutta nella rappresentazione cerimoniosa, 
nella decorazione pomposa, nella etichetta di anticamera 
e di Corte. Essi non s'interessavano nè alla natura nè 
all’arte per sè medesime nè a un bell’albero o a un bel 
tramonto, nè a una bella statua 0 a un bel quadro, per 
un sentimento disinteressato e istintivo di ammirazione ; 
ma li riguardavano come elementi necessari alla deco- 
razione, è ne facevano come l’appendice della propria 
vita. Ville fatte non per viverci in libertà, per amare o 
r@ver, ma per pa are e conversare in buona com- 
pagnia, scambiandosi riverenze e 


‘Tale lo scorcio di tempo in cui emerse quella 
Cristina di Svezia “ piena d’ingegno, di spirito, 
di dottrina — un po’ gobba e calva — nera come 
una talpa — superba come Lucifero — intri- 
gante e prepotente, simulatrice e sfacciata — 
omicida e devota un vero maschiaccio, come 
la chiamavano i trasteverini ,, nel quale visse 
il Cardinal nepote, nel quale il Fiammingo co- 
struì la Villa Pinciana. 

LA VILLA. 

« Chiunque tu sia, se libero, non temere qui i 
freni delle leggi, vanne dove vuoi, togli ciò che 
vuoi, parti quando vuoi; ciò%che qui vedi si ap- 
presta più agli estranei che ai signori del luogo yy 


inglese, e che il governo pontificio, appena re- 
staurato, mandò a monte con un decreto di veto ; 
le vicende d’un’altra vendita di quadri e statue, 
che don Camillo Borghese-Pfopose alla Francia 
(1807) e la, Francia accettò mettendo persino 
nella VillaNf&ntinelle francesi a guardia dei te- 
sori acquistati, i quali, fortunatamente, non 
emigrarono perchè il governo pontificio protestò 
come si conveniva. Così, l’allora ministro di Fran- 
ia, signor Cacault, fece togliere dalla Villa le sen- 
elle, recando al Pontefice la risposta del suo 
governo, cioè: che il governo pontificio aveva di- 
ritto di reclamare e che nulla più la Francia chie- 
deva; la lunga lite tra il Comune di Roma e la fa- 
miglia Borghese per l’uso pubblico della 
Villa, per la qual lite corsero Tevéri d’in- 
chiostro e i magistrati sfoggiarono anche 
in erudizione storica; di ricordare infine le 
trattative laboriose per l’espropriazione, da 
parte dello Stato, di Villa Borghese, la 
quale, come Dio volle, avvenne con grande 
soddisfazione del popolo romano, che ve- 
deva così esaudito uno dei suoi voti più an- 
tichi e più cari, nel giugno 1901 interve- 
nendo al contratto: il principe don Paolo Bor- 
don Francesco Borghese, duca di Bomarzo; 
tiulio Torlonia, duca di Ceri; don Felice Bor. 
ipe di Rossano; don Camillo Borghese 
aro; don Giovanni Battista Bor 
don Giuseppe Borghese; donna Agnese Lu- 
dovisi-Boncompagni Borghese, principessa di Piom- 
i la marchesa donna Anna Maria Gerini Bor- 
ghoso è donna Ludovica Ruffo Borghése principes 
della Scaletta, Dirò solo che, con R. Decreto 
del 17 luglio 1903 N. 345 veniva sanzionata 
la legge, che gli onorevoli Saracco e Finali 
presentarono alla Camera dei Deputati il 
25 gennaio 1901, colla quale veniva espro- 
priata la Villa e ceduta gratuitamente alla 
città di Roma, affinchò “ unita al Pincio, e 
trasformata in luogo di grandiosa amenità, aperta 
all'uso pubblico, s'intitoli al Re Umberto I, e den- 
tro il vasto perimetro, nel luogo più adatto, sarà 
scelto uno spazio per la statua equestre. Il lus 
novello che colla nuova opera acquista la Capitale 
del Regno, che è interesse «dello Stato di render 
modernamente bella, e l'adempimento del sacro 
ilovere della solenne dimostrazione d'affetto al de 
funto Re, sono la più eloquente giustificazione del- 
l'utilità pubblic 
Così, — speriamolo — fra non molto ve- 


ghese, 


Veduta generale della Villa Borghe 


così sull’ingresso alla Villa nella iscrizione latina, 
che, nel 1848, il principe Borghese fece sparire, 
onde provare la proprietà privata dell'immobile 
— proprietà che, del resto, neppure il governo 
papale volle mai riconoscergli. 

Sarebbe assurdo accingersi qui a enumerare i 
capolavori racchiusi nelle gallerie del Pala: 
dove Paolina Bonaparte, mostrò, perchè le ri 
traesse nel marmo, le sue spalle perfette al di- 
vino Canova;.e più aSsurdo sarebbe ricordare 
la fuga della preziosa collezione de’ monumenti 
dabinî e dei monumenti Borghesi, che Napo- 
leone I, ad arricchire i musei del Louvre, pagò 
al Principe quattordici milioni di franchi; la sto- 
ria del contratto che lo stesso Principe conchiuse 
(1799) per altre preziosissime vendite con un lord 


(dis. di Giuseppe Heinz). 


dremo congiunti gli antichi giardini Domizi e 
Luculliani agli orti di Pompeo “ mediante un 
magnifico viale e un’ampia arborata dalle mura 
del Pincio alla Villa,,. 


ESTE POPOLARI. — FESTE DI BENEFICENZA. 
GiosTRE — TORNEI. 


Rimasero celebri le feste di beneficenza cele- 
brate a Villa Borghese nel maggio del 1889; le 
feste popolari e le fiere che di qualche anno pre- 
cedettero il famoso torneo storico corso sulla 
piazza di Siena in occasione delle nozze d’ar- 
gento di Umberto I e di Margherita di Savoja, 
nel quale Vittorio Emanuele III rappresentò il 
Conte Verde. 

Nel giardino del Lago, ad iniziativa delle Dame 
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ddl 


IT'orino. — L’ EsPosizio: 


E ORTICOLA (fot. Giuseppe Mosso). 


dell’aristocrazia romana e delle Dame straniere, 
gentili e gradite ospiti di Roma, sono state spesso 
date feste magnifiche, ne’ mesi delle rose, a bene- 
ficio di questo o quell’istituto della città; que- 
st'anno vi abbiamo avuto anche il Concorso ip- 
pico, che illustriamo in questo numero; ma per- 
chè non rievocare qui le feste notturne, che, nel- 
l’ultimo scorcio del 1700, i principî*Borghese da- 
vano nella Villa in onore di Principi sovrani, di 
legati, d’ ambasciatori, in onore del popolo ro- 
mano ? 

Vincenzo Monti, poeta cesareo, addetto in qua- 
lità di segretario al Cardinal legato di Ferrara, 
uno dei Borghese, ne dà una magnifica descri- 
zione in ottava. rima nell’ “Invito a Nice ,: 

Taccia chi gli orti e il lucido castello 
D'Armida esalta e d’Alcina fallace; 

Chè d’essi aleun non era così bello, 

Lodovico e Torquato, in vostra pace: 

Nessun li vide, e sol l’ascreo pennello 

Li pinge altrui per quello che gli piace. 

Qui d’ognun l'occhio è giudice sincero, 

Nè può la lode recar onta al ver 


Mille repente incontro ti verranno 
lfi leggiadri e silfidi, che sn 
el bel recinto svolazzando vanno, 
Con dolce gara in guardia delle bel 
Molti all'ingresso ad aspettarti stanno, 
Che li prevenne il tuo fedele Arielle, 
Formoso Silfo che per tua ventura 
D'amor nel regno Ja tua sorte ha in cura. 


Nei pubblici festeggiamenti, i giardini pinciani 
o borghesi erano tutti “ fantasticamente illumi- 
nati da lampadari intrecciati di cristalli brillan- 
tati, a serti digradanti di candele, sospesi con 
funi tra antenne o alberi. Globi di cristallo co- 
lorato in verde, rosso, turchino ricamavano va- 
riamente di luce le notturne tenebre della villa. ,, 

E gli amanti andavano liberi (non c'erano le 
guardie, col libretto pronto per la contrayven- 
zione !), sussurrandosi madrigali per i discreti 
boschetti, ove la variopinta luce non offendeva 
più gli occhi. 

Sul finire del 1700, secondo il Cracas, nel “ Dia- 
rio ordinario di Roma ,, il Principe aveva fatto 
in un gran spazio della Villa ergere i diverti 
menti della Giostra, della Ruota e della Canno- 
fiena. “Questi divertimenti si davano ogni giorno 
a tutto il pubblico; ma nella domenica e giovedì 


dal signor Principe veniva fatto particolare invito 
alla nobiltà, che veniva divertita da un’ immensa 
chestra di strumenti e trattata lautamente di 
orti di squisiti rinfreschi. 

Lo Camnofiena non era altro che l'odierna al- 
talena, ed è noto il canto che le dedicò il Ber- 
neri nel Meo Patacca. Del resto, era un giuoco 
molto praticato nell'antichità durante i sei giorni 
delle ferie latine, consimilmente alle feste del- 
l’Oscillazione istituite in Atene per imitare il 
moto del corpo di Erigone moglie d’Icaro, ucciso 
dai pastori inebriati, messa in furore da Bacco 
irato e appesa a un laccio. 4 Alludeva questa 
oscillazione alla instabilità della vita. umana e 
della fortuna, che, dall'alto al basso e dal basso 
all’alto, a vicenda alza e deprime i mortali. , 


La 


SEG 


DA PUBBLICA NELLA VILLA. 
Villa Borghese, che, per la sua vastità, è pro- 
pizia anche a chi, aborrendo il trambusto, vuol 
gustare i diletti della solitudine, è stata sempre 
la meta preferita del gran passeggio di Roma per 
l'aristocrazia e per il popolo. Nell’epoca della 
cipria, delle parrucche e del rapè “erano stre- 
piti di cocchi dorati, volteggiar strepitoso di ca- 
valieri, borboglìo di pedoni.... , oggi, i bei lan- 
daux delle aristocratiche dame esotiche e in- 
digene, benchè facciano meno strepito, perchè 
hanno le gomme alle ruote; non fanno minor 
impressione nè destano minori ammirazioni; i 
cavalieri volteggiano di preferenza nelle caccie 
alla volpe, ma i pedoni seguitano a dorbogliare 
più allegramente che mai nei bei viali ombrati, 
tra quei prati, dove gli alberi sono tutti inghir- 
landati d’edera; dove le vacche svizzere pascono 
tranquille, -incuranti de’ colpi secchi delle tam- 
burelle, degli urli giocondi di chiassosi sciami 
di bambini festanti, dei rauchi gridi de’ biondi 
seminaristi teutoni, americani e inglesi compro- 
messi in faticose partite di foot-ball. Cambiano 
i tempi, e coi tempi cambiano i gusti de’ popoli! 
Il pubblico è ora il padrone di tutto; e Villa 
Borghese è la grande palestra della gioventù ro- 
mana, desiosa di mettere in moto i muscoli e 
il sangue; è il grande ritrovo delle buone fa- 
miglie borghesi, che sui prati sempre verdi, al 
delizioso rumore de’ ruscelli, al bisbigliar som- 
messo delle fontane, tra i canti degli usignoli 
innamorati, il cinguettio delle passere petulanti 


e le strida delle cornacchie solcanti il cielo az- 
zurro, consumano colazioni, pranzi e cene, se- 
minando la terra di ossa di volatili, di abbacchi, 
di gusci d’ovo e di.... bottiglie vuote; è il con- 
vegno sospirato delle ragazze, che vanno in cerca 
di fiori silvestri e di marito tra gli annosi lecci, 
che tanti soSpiri di tanti amanti hanno raccolto, 
silenziosi, per lungo volger di anni; tra i chio- 
mati pini, che lo scettico, l’ateo Goethe, cacciato 
dal Pincio per volere di Leone XIII, grande- 
mente amava quando 

... + dai maggiori colli e dall’e 

Rocche il sol manda gli ultimi saluti 

All'Italia fuggente 
oppure quando 


. con gelido fremito destasi il bosco. 

Villa Borghese è mia, disse, fiero, il popolo 
romano, allorchè, aperti i cancelli e aboliti i ca- 
sotti per l'acquisto della tessera d'entrata e d’u- 
scita, né prese possesso solenne, non risparmiando 
piante, nè animali! 

Gridarono spaventate le oche del Lago; fe- 
cero smorfie compassionevoli le bertuccie mi- 
nacciando di graffi e morsi gli audaci invasori, 
mandarono in visibilio i mandrilli toi loro inse- 
gnamenti pratici di... pornografia; fuggirono 
ne' loro refugi notturni i daini, ché incomincia- 
rono a sperimentare le delizie di san bastone; 
gemettero gli alberi vedovati de’ teneri rami e 
aumentarono gli introiti della prosaica “ Vac- 
cheria,, che non si aspettava mai tanto © sì ru- 
morosa clientela. 

Il sindaco di Roma impensierito da questa 
“ presa di possesso ,, e pensando che andando 
le cose di questo passo, il buon popolo avrebbe 
troppo ad literam interpretata l’epigrafe latina, 
che, nel 1848, tolse il principe Borghese di sul. 
l'ingresso alla Villa, richiamò in vigore la ca- 
valleria municipale © la foce caracollare per bo- 
schetti, boschi e viali a tutela degli alberi e 
degli animali. E quei bravi militi a cavallo con 
quell’elmo semi-bismarckiano in testa, fanno da 
spaventa-passere ai figli del popolo romano, e 
disimpegnano davvero con zelo un gravoso ser- 
vizio. Ma dodici guardie a cavallo, benchè mu- 
nite del chiodo prussiano, sono poche per Villa 
Borghese e per il Pincio, non Le pare, signor 
sindaco? SILvio GHELLI, 
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ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


La guerra nell’ Estremo Oriente. — Quattro 
navi giapponesi perdute. — È strana questa guerra senza 
combattimenti navali, senza battaglie terrestri (all’in- 
fuori di quella sul Ya-lu) e pure così ricca di avveni- 
menti tragici, di disastri marittimi spaventevoli. 

Per quasi tre mesi la Russia non riuscì ad altro che 

trare la decimazione della sua squadra navale del 
ico; nove grandi navi perdute e l'ammiraglio in 
capo, Makarofî, inabissato con esse!.. Ora, è la volta 
delle navi giapponesi: in un giorno solo, il 15 maggio, 
tre unità navali importantissime sono state inghiottite 
dalle onde, quasi nell'istante medesimo, in quel non 
grande tratto di mare che va dalla piccola baja di Kerr 
al golfo di Port-Arthur.' Nella mattina di quella dome- 
nica tragica l'avviso torpediniere Mijako (costrutto nel 
Giappone, varato nel’97; lungo 96 metri, largo 11, di 
locante 1800 tonnellate, con 20 noti di velocità, armato 
di 3 cannoni da 12 cent. di 10 da 57 mill., con 6100 ca- 
valli di forza, servito da 167 persone) stava per solle- 
vare dal fondo una mina, quando ne fu colpito, tagliato 
în mezzo, e fu gran mercè se 2 soli dei suoi nomini 
furono uccisi e 6 feriti mentre tutti gli altri poterono 
salvarsi. 

Nel pomeriggio di quella infausta domenica la den- 
sissima nebbia spingeva il nuovissimo incrociatore co- 
razzato Kasuga (giù dell'Argentina, uscito dal cantiere 
Ansaldo di Genova) contro l’inerociatote protetto o- 
scino, che in pochi minuti inabissavasi, Illustriamo ap- 
punto in questo numero le feste fatte nel giardino Haij- 
dlin di Tokio agli equipaggi che dall'Italia accompagna- 
rono al Giappone il Kaswga col suo fratello Nisshim ; 
è nessuno avrebbe mai pensato che uno di quegl' inero- 
ciatori modernissimi, acquistati per accrescere ancora la 
potenzialità marittima della squadra giapponese, avrebbe 
mandato a picco il vecchio ma ancor veloce .Yoscino, co- 
struito nel 1892 ad Elswick, in Inghilterra, costato 13 
milioni, spostante 4150 tonnellate, con una macchina 
testò rinnovata di 10.000 cavalli, armato di 4 cannoni 
da 152 mill.; di 8 da 120, di 22 da 47 (Hotekins) con 
3 tubi di lancio; montato da 388 uomini (292 dei quali 
sono periti) e copertosi di gloria nel 94-95 durante la 
guerra contro la China. 

Ma ben altra sventura era riserbata alla squadra giap- 
ponese in quel giorno medesimo, La maravigliosa coraz- 
zata di prima classe Hafsuse, varata nd Elswick nel 
1899, ed una delle più belle del mondo, avendo a bordo 
il viceammiraglio Nasciva, incrociando al largo di Port- 
Arthur, per proteggere uno sbarco di giapponesi del se- 
condo corpo fra le baie di Kerr e di Ta-lien-uan, urtava 
luna dietro l’altra due mine subacquee, deposte dai russi 
mercò il: concorso di assoldate giunche cinesi, e spariva 
in trenta minuti, salvandosi appena. 300 persone delle 
740 che portava. Il vice-ammiraglio Nasciva scampava 
al disastro, Questa corazzata avova costato 84 milioni. 
Costrutta sul tipo dell'inglese Majestic, aveva 15 200 
tonnellate di dislocamento, era lunga 122 metri, larga 23 
per 8.25 di immersione, e con le sue duegtorri corazzate, 
i suoi due alti alberi militari, con le sue tre ciminiere 
nere e rosse signoreggiava maestosa sul mare. Era tutta 
in acciaio nichelato; portava 4 cannoni da 805, 14 da 
152, 20 da 75 ed altri 10 minori; aveva 4 tubi subac- 
quei da lancio e macchine potentissime; filava 19 nodi 
all'ora e portava fino a 1500 tonnellate di carbone per 
3000 miglia consecutive. I russi, che videro ‘inabissarsi 
la Petropawloski, si sentirono, în parte, vendicati |... 

E tro giorni prima di’ questa domenica fatale, il 12 
aprile, i giapponesi, nella stessa baia di Kerr, avevano 
perduta la torpediniera di seconda classo 48 Schichau, 
andata ad urtare anch'essa in una delle tante mine sub- 
acque cui stava dando la caccia, Dunque quattro navi da 
guerra perdute dal Giappone în quattro giorni, e 741 
riomini uccisi od inghiottiti dal mare!.,. 1 russi gustano 
finalmente il piacere di-una vendetta che è loro opera 
indiretta; ma, nello stesso tempo, registrano la perdita 
del loro incrociatore Bogatry, cui hanno tolti i can- 
noni, dopo che si era arenato sugli scogli di Vladi- 
vostock, e le gravi avarie della corazzata Orel, il cui 
deposito di carbone è scoppiato per l'accumulazione dei 
gas. Crediamo non vi sia esempio di un’altra guerra 
marittima dove la distruzione delle grandi navi av- 
venga tanto di frequente all'infuori di vere operazioni 
guerresche, 

Per terra non appare che i giapponesi abbiano no- 
tevolmente progredito, anzi avrebbero fatto un leg- 
gero movimento di ritirata trincerandosi a Feng-uang- 
cheng. Un attacco — che taluni dicono avvenuto — per 
terra © per mare contro Port-Arthur, si aspetta: l’opi- 
nione pubblica giapponeso lo vuole. É l'ammiraglio 
Skrydloff, che meditava uno sbarco notturno presso 
Port-Arthur, dove era ansioso di arrivare, ha dovuto 
fermarsi a Vladivostock, mentre parlasi, non per la 
prima volta, di dissensi fra lui, il dimissionario vicerò 
Alexieff ed il generalissimo di terra, Korupatkin, sul 
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piano generale di questa campagna, così ricca di disa- 
strose sorprese e così densa di incognite misteriose. 

Aspettando gli eventi, dedichiamo al gran conflitto 
disegni ed in tratti da fotografie venuteci di 
rettamente dai nostri corrispondenti di Mosca, di Pe 
kino, di Tokio. Dalny, la città della bellezza, distrutta 
dui russi prima di vederla cadere in mano ai giappo- 
nesi; Port-Arthur, cui i giapponesi mirano ansiosa 
mente, l'hanno nuovamente bombardato martedì, 24 mag- 
gio; sono illustrate in questo numero. Un grande dise- 
gno ci mostra, in impressionante contrasto, i colossi del- 
l'asercito russo condotti prigionieri dai piccoli giappo- 
nesi, tutti ardore bellico e disciplina. 


La stazione marconiana a Port-Arthur. 


stazione telegrafica Marconi a Port-Arthur e diamo in 
questo numero un'incisione che la illustra; ma i re- 
conti bombardamenti la hanno fortemente danneggiata, 
è inoltre, dopo il disastro del 13 aprile, la Russia ha 
emanate disposizioni rigorosissime contro l’uso del te- 
legrafo senza fili dai luoghi nei quali svolgonsi le ope- 
razioni militari; i corrispondenti che si servissero di 
tali mezzi di comunicazione telegratica verrebbero sot- 
toposti a giudizio marziale, come spioni, e fucilati... ed 
anche questo ukase russo contro l’uso dei marconigrammi 
è la riprova del servizio eccellente che può essere fatto 
mercè le applicazioni della geniale invenzione dell’il- 
lustre scienziato bolognese, 


L’ Esposizione orticola a Torino. In quella 
verde zona deliziosa che si stende attorno al Valentino, 
fino al Po, è collocata l’Esposizione orticola inaugurata 
quindici giorni sono in Torino dal ministro Rava, e 
sorta maravigliosamente, come per incanto, grazie alla 
solerzia di un Comitato del quale è presidente il sena- 
tore conte Balbo Bertone di Sambuy, e che ha voluto 
commemorare il cinquantesimo anniversario dalla fon- 
dazione della Società Orticola torinese. L' Esposizione è 
orticola, ma raccoglie tutta un'infinita varietà di pro- 
dotti agricoli e d’industrie affini; i fiori vi occupano 
in tutto lo splendore di una profumata policromia largo 
posto; e da tutta l'Alta Italia accorrono visitatori alla 
mostri riuscitissima, che ebbe nei giorni scorsi anche 
l’onore di una visita della Regina Madre, che ne uscì ve- 
ramente soddisfatta. La nostra incisione riproduce l'in- 
gresso principale di questa Esposizione davvero deliziosa. 


Alla Villa in Milano, La Villa Reale ai 
giardini pubblici MM Milano si è lperta anche in que- 
st'anno, col bel sole di maggio e fra l’olezzo delle rose, 
alle feste della beneficenza allestito dalla gentilezza, 
dalla bontà, dalla grazia delle bello signore milanesi 
il cui comitato è presieduto da donna Giulia Ba 
Uboldi de' Capei. Dal 15 maggio è un continuo e 
scendo di feste floreali, mattinate drammatiche, concorsi 
di industrie femminili, declamazioni poetiche dialettali, 
concerti, balli di fanciulli, con riechi ed eleganti premii 
a migliaia, Milano elegante © gentile si affolla attorno 
a tanta giocondità di feste intellettualmente preparate, 
è tutte intese all'alto fine di accrescere i fondi dell’As- 
soéiàzione Italiana per la fanciullezza abbandonata. De- 
dichiamo un'intera pagina a ricordaro il delizioso am- 
biente dove l’arte, la grazia, la beneficenza © l'eleganza 
si sono fuse în un accordo maraviglioso per fare ugual- 
mente del bene a chi gode e a chi soffre. 


La Val di Rose nel Mandellese è assai temuta, 
dizione, dai montanari per l'abbondanza delle serpi, delle 
vipere che vi si annidano; è di contro u questa paura è 
sorta, da tempo immemorabile, una cerimonia religiosa 
detta comunemente il: rito del serpente. Si compie anche 
oggidi, che le vipere sono quasi del tutto scomparse; ma 
oramai il rito del serpente è una costumauza alla quale 
ln popolazione della valle non rinunzia, e si compie ogni 
anno per la festa dell'Ascensione. Vittima per questo sa- 
crificio è un serpentello, al quale viene preventivamente 
estirpata di sotto la lingua la veschichetta venefica; ma, 
il più delle volte, invece dî un serpentello, che non si 
trova, si prende una biscia d'acqua, una biscia serena, 
affatto inocua: il piccolo rettile viene immerso dal sa- 
cerdote nelle acque contenute da un’ampia, antica vasca 
che trovasi sull’erta del monte Bruno, nella splendidis- 
sima Val di Rose: e î montanari ‘credono fermamente 
che immerso nelle acque quel rettile, tutti gli altri anni- 
dantisi nel contado vadano a seguirlo per finire affogati. 
Dal rito del serpente i contadini di Val di Rose trag- 
gono la loro sicurezza per lavorare tranquilli, sorretti 
dalla suggestione; mentre l’amico Pellegrini, il geniale 
artista che ha dedicato al rito l’espressivo disegno che 
pubblichiamo, ci assicura che nella incantevole Val di 
Roso serpenti non se ne videro a memoria d'uomo; ma 
il rito è sempre un bel motivo pittorico, e la sua cele- 
brazione offre a chi vi accorra tutto il fascino di un'an- 
tica cerimonia, nella quale, attraverso il trasformarsi 
sime tradizioni, alle quali 
i taciturni montanari della valle sono rimasti avvinti 
nel succedersi delle generazioni 


NOTERELLE. 


IN ONORE DI DE AMICIS. Il banchetto datosi a To- 
rino sabato sera, 21 maggio, nel Restaurant. Molinari 
alla stazione, per festeggiare Ta 300.% edizione del 
Cuore, un carattere tutto intimo e personale. In- 
torno all Ediî$ondo De Amicis sedevano il suo fratello 
Ettore e îl suo figlio Ugo, i suoi editori Emilio e Giu- 
seppe Treves, Arturo Graf, Giuseppe Giacosa, Arrigo 
Boito, Enrico D'Ovidio, Edoardo e Davide Calandra, Dino 
Mantovani, Leonardo Bistolfi, Odoardo Tabacchi, Edoardo 
Rubino, il generale Velardi, Corrado Corradino, Guido 
Rey, Giacomo Albertini, L. A. Villanis, Arnaldo Ferra- 
guti, F. Casanova, l’avy. Carlo Nasi, il comm. E. Pol- 
fone, E. A. Berta, Giuseppe Cauda, Giuseppe Deabato, 
‘roise, Guasco, il maestro Bercanovich, i professori Bet- 
tazzi, Bargilli, Ballerini, Arman, il maestro L. Sinign- 
glia, Bobbio, De Regibus, Ferraris, Ridoni. In tutto 4 
I senatori Roux e Mosso, assenti per doveri d’ufficio, 
mandarono un affettuoso telegramma, All’illustre serit- 
tore lo scultore Rubino presentò una bellissima targa 
in argento, la cui riproduzione in disegni di varie tinte 
fu donata n ciascuno dei convitati, i quali ebbero an- 
che in dono dai fratelli Treves un'opuscolo contenente 
i facsimili fotografici dei frontispizi delle 22 tradu- 
zioni straniere del Cwore. Alla fine del genialissimo 
banchetto, Edmondo De Amicis fece il primo brindisi, 
così personalmente affettuoso e fraterno, ricordando 39 
anni di fedelo amicizia, che la modestia non ci permette 
di riferirne che un periodo finale: “Bevo alla tua sa- 
lute, Emilio, e a quella del tuo antico e bravo coope- 
ratore, tuo fratello Giuseppe; alla salute vostra, miei 
buoni e fedeli amici, che mi fate intorno una corona 
per la quale non invidio ad alcuno quella della gloria; 
è a voi, piccoli amici sconosciuti, sparsi per il mondo, 
che mi deste, che mi date tanto -volte In più grando e 
più dolce ricompensa ch'io abbia sognata: il sorriso af- 
fettuoso d'un fanciullo che passa ,. ? 

Purlarono poscia: Emilio Treves, il quale comunicò 
un applauditissimo telegramma di felicitaziono e d'an- 
gurio spedito al De Amicis dall’on. Orlando ministro 
dell'istruzione; Enrico D'Ovidio, Carrado Corradino, il 
prof. Bargilli, l'assessore Giacomo Albertini, il prof. V. Bal- 
lerini, l'avv. Carlo Nasi, esaltando e ringraziando il De 
Amicis a nome della coscienza italiana, delle famiglie, 
dei fanciulli, degli innumerevoli cuori che il Cuore ha 
scossi e fatti più buoni; ultimo Giuseppe Giacosa, 
che non avendo voce per fare un discorso, fu eccitato a 
leggero una cartolina in versi graziosissimi con cni da 
Pallanza rispose all'invito a pranzo. Eccoli : 


Caro Edmondo, al tuo dimando 
Pronto son risponditor. 

Tu mi dici il come e il quando, 
To ti dico: Sissignor. 

Sé quest’aure, se quest’onde 
Chi mi venni-ad ispirar 
Sian per poco ancor seconde 
AI mio “ capolavorar , 

Della famo io cogli ardori 
Al banchetto interverrò 
Daf trecento mila cuori 
Che il tuo cor si soggiogò. 

Stupefatti a tanta lista 
Cui speràr giungere invan, 

Stan gli eroi della conquista 
Lovelace e Don Juan. 

Nè aggiogonne una tal schiera 
Gabriel dal vago stil 
Uni Dio disse: Avdi ed impera PI 
Sul maschile e il femminil. 

Tuo soltanto è l’inaîdito 
Privilegio — e meno mal 
Se il novissimo convito 
Fosse un segno terminal. 

Ma se a sperpero sì guio 
abbandona un editor 

Certo un qualche centinaio 
Di migliaia aspetta ancor. 

Uno seroscio omerico di applausi salutò-la musa gaia 
di Giuseppe Giacosa, che chiuse l'indimenticabile serata, 
come dice la Gazzetta del Popolo. 

La cronaca non può dimenticare una nota. speciale 
d’indole poco letteraria, ma non meno cara a De Ami- 
cis. Si tratta di um curioso vaso di fiori, consistente in 
un autentico bracciale di bosso, offerto a De Amicis dai 
giuocatori di pallone capitanati da Domenico Bossotto. 
Îl Iracciale era accompagnato da uni indirizzo semplice, 
ma caldo d'ammirazione e d'affetto, che riuscì singolar- 
mente gradito a De Amicis, che, come tutti sanno, troya 
nel pallone toscano l’unico suo svago, e al quale ha de- 
dieato più d'uno dei suoi squisiti bozzetti. 

PER IL MONUMENTO A GIUSEPPE VERDI, che deve eri- 
gersi in Milano, fu scelto îl piazzale Michelangelo Buo- 
narroti dinanzi alla Casa di riposo dei musicisti. La 
somma raccolta finora per il monumento è di L. 120.000; 
il premio da assegnarsi al vincitore fu stabilito in 
L.5000: vengono accordate cinque indennità di L. 1000 
ciascuna ai cinque migliori lavori dopo quello che avrà 
vinto îl concorso. Il termine per la presentazione dei 
lavori resta stabilito al 10 gennaio 190! 

LE ARCHE SCALIGERE. La Commissione incaricata di 
giudicare i restauri delle Arche scaligere a Verona, ha 
pronunziato il suo verdetto (composto di Moretti, Dal 
Zotto, lito e Pogliaghi); che è, se non una vera e pro- 

ia condanna, un mònito grave per l'avvenire. I com- 
issari dicono: “ Ad onta dell’affidamente che dal lato 
teenico ci offre il modo di operare fin qui osservato, noi 
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non possiamo a meno di rimpiangere come perduta qual- 
che cosa che all’occhio nostro rappresentava l’anima del 
vecchio sepolero. ,, È dir molto; ed è precisamente quello 
che noi abbiamo ripetutamente scritto. Ma ormai è inu- 
tile recriminare: importa invece assai rendere impo: 
bili nel futuro errori dello stesso genere. Il nome d'A n- 
gelo dall'Oca Bianca che la relazione vorrebbe 
chiamato a far parte della sopraintendenza ai restauri — 
offre tutte le garanzie che si possono desiderare in questo 
genere d’uffici: competenza, zelo e coraggio. Non ce ne 
sarà bisogno, lo vogliamo Sperare: ma se il bisogno ci 
fosse, l’uomo che ha saputo combattere così aspre bat- 
taglie per l'integrità della Piazza delle Erbe saprebbe 
difendere ad oltranza anche quella dell’incantevole pan- 
teon veronese. (Marzocco). 


TEATRI. 

Venerdì, 20 maggio, si è riunita la Giuria del Con- 
corso Sonzogno per l'aggiudicazione del premio 
di L. 50000 alla migliore delle tre opere prescelte 
per la prova della scena. Mancando Massenet, perchè 
indisposto, ha presieduto Humperdinck, Come sì pre 
vedeva la scelta cadde sulla Cabrera, del maestro Ga- 
briele Dupont. Nella relazione il Giurì loda pure 
il Manwel Menendez, di Lorenzo Filiasi, la cui musica 
rivela “ ricchezza di vena melodica, fervore giovanile e 
un vivo senso della teatralità ,. Rileva pure “ l'el 
ganza della forma, del Domino azzurro, l’opera di 
Franco da Venezia, non riscontrando però in quest’o- 
pera i requisiti propri alla musica teatrale. 

L'editore Sonzogno ha acquistato la proprietà delle due 
opere del Dupont e del Filiasi, e a quest’ultimo ha com- 
messo una nuova opera su libretto da scegliersi d'accordo. 

now Aminta è il titolo della prima opera di Alfredo 
Saibene, nn giovane di ventiquattro anni, nato all’Ar- 
gentina da genitori italiani. L'argomento è tratto, un 
po’ alla buona, dal dramma pastorale del Tasso. Il mu; 
cista ha fatto meglio del librettista, senza però riuscire 
a dare la giusta fisonomia al piccolo dramma. Il Saibene 
rivela una facile vena melodica e una certa bravura nel 
trattare i cori. Queste qualità, che costituiscono una 
ria promessa, gli hanno valso molti applausi, alcuni 
pezzi sono stati bissati, Ciò che difetta al giovane mae- 
stro è la piena conoscenza dell’arte sua, che potrà certo 
acquistare collo studio e colla pazienza. Egli ha tutto il 
tempo e le qualità naturali per raggiungere quella glo- 
ria a cui pare abbia troppa fretta di arrivare. 


E 


n Ramon Escudo, dramma in 4 atti, in versi, di Do- 
menico Tumiati, era atteso con molta curiosità da 
quanti apprezzano l'eleganza dei versi del giovane e va- 
lente poeta ferrarese. Rappresentato la sera del 12 mag- 
gio al Teatro Duse di Bologna dalla compagnia Alfredo 
De Sanctis; il dramma si svolge nel Messico alla fine del 
secolo XVII, Ramon Eseudo è un minatore che vuol ar- 
ricchirsi per redimere i suoi compagni di lavoro. Riuscito 
a conoscere l'itinerario che conduce a una ricca miniera 
d’oro, rivolge tutti i forzi per rintracciarla, Ma l’o- 
pera sua è attraversata da rivali e da traditori, e soccombe 
prima d’aver ottenuto lo scopo. Questo primo tentativo 
drammatico del Tumiati, non ostante le sue eleganze 
poetiche, non ha soddisfatto il pubblico; parve farragi- 
noso e vecchio nella sua costruzione. 


nu La figlia di Iorio, di D'Annunzio, è stata tra- 
dotta in siciliano da G. A. Borgese, e sarà e: 
guita dalla compagnia siciliana, riformatasi di recente. 
L'attore Grasso assumerà la parte di Aligi, Gabriele 
d'Annunzio ha detto di avere molta fede in questo suo 
muovo interprete e nella rappresentazione della tragedia 
affidata a questi attori, che tanto sentono dell’anima 
della terra. La scena non sarà trasportata in Sicilia: re- 
sterà in Abruzzo: crede il poeta che la La-figlia di Jorio 
avrà nella forma dialettale quell’effetto di lontananza nel 
tempo ch'era ne’ suoi voti. È dubbio tuttavia che possa 
essere rappresentata nell'attuale stagione dalla compagnia 
siciliana a Roma, perchè sino al 1.° luglio il poema è di 
spettanza della compagnia Talli. matica Calabresi. 

mw Il Tirso, Con questo titolo ha iniziato le s 
pubblicazioni a Roma un nuovo periodico teatrale dir 
da Luca Cortese, Nel suo primo numero bandisce un con- 
corso musicale per la seguente romanza di Gabriele d’An- 
nunzio. 


Romanza. 


Ella tremando venne 
alfine, ove a me piacque. 
Che mai dicevan l’aeque 
nel silenzio solenne? 

Palpitavan le stelle 
ne la conca profonda; 
come i fiori, più belle 
splendeano în tra la fronda. 

Parevano i roseti 
ne l'ombra alte compagi 
di neve: in loro ambagi 
avean cari segg 


Ella con le due braccia 
il mio collo ricinse, 
e mi porse la faccia. 
e tutta a me s’avvinse. 
Con sì lungo piacere 
io la baciai d'amore 
che parvemi nel cuore 
tutte le rose avere, 
Ben or, se l’aulorose 
labbra onde il miel trabocca 
bacio, sapor di rose 
mi si diffonde în bocca. 
G. D'AWs 
Il premio, indivisibile, sarà di mille lire in oro e il 


termine per la presentazione del manoscritto seadrà col 
81 agosto dell’anno corrente. 


NZIO,. 


MOVIMENTO LETTERARIO, 


Elizione critica di Ugo Foscolo. 
nani Ugo Foscolo, la cui fama crebbe col tempo, fu, in 
questi ultimi anni, oggetto di numerosi studii speciali. 


atore, più c 
a colorito, si andò studiando l’innamorato. 
cercarono tutte le donne amate dal Foscolo, il quale, come 
succede ad altri artisti, amava più con la fantasia, c 
col cuore; con la fantasia eterna sitibonda di bellezza, 
d’emozioni estetiche, di sorprese leggiadre, Il carattere 
del Foscolo non si palesa soltanto nei fieri scritti, che 
vibrano della sua anima indomiti amima che per altro 
seppe piegarsi alla disciplina militare — si palesa anche 
© raggia nei copiosi frammenti del carme Le Grazie 
quel carme, figlio prediletto della sua mente poetica, per- 
chè l’assorbî quasi tutta dal 1807 in poi, rimanendo, eiò 
non ostante, incompiuto. Nella vita inquietissima e 
gabonda — simile in questo al Tasso e all’Alfieri — Ugo 
scolo pensava alle Grazie e alle belle donne ch'egli 
voleva esaltare în quella sua 
Armonîosa melodia pittrice, 

per usare un suo verso tanto espressivo nella protasi del 
primo inno Le Gi verso ch'è un » Per lui le 
Grazie erano “ divinità intermedie tra il lo e la terra, 
dotate della beatitudine e della immortalità degli Dei, 
ed abitatrici invisibili fra' mortali per diffondere sovra 
ssi i favori de’ Numi e impetrare ad essi il perdono 
della severa giustizia celeste ,, Egli alza un altare alle 


SPOSIZIONE DI SAINT-L0UIS (America del Nord), — Un agente segreto della “ TOT,, Company, in una buvette, disegna col fumo la parola “tot, 


nell'aria, e spiega poi agli astanti le virtù antisettico-assorbenti dei miracolosi cachets digestivi di “tot. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Grazie a Bellosguardo, facendo pensare alla moda neo- 
ellenica, che con Napoleone si diffuse assumendo il nome 
di “stile Impero ,. Ma è veramente curioso ch'egli con- 
duca a quell’altare tre bellissime signore da lui ammi- 
rate e amate, perchè l'una suoni l’arpa, l’altra danzi, e 
la terza porti un favo di miele; un insieme, questo, ar- 
cadico anzichenò e ben strano in un grande poeta che 
sorse robusto é rovente sull’Arcadia. Ciò non ostante, gli 
squarci delle Grazie arrivano al sommo dell'eleganza; 
aleuni non ci stancheremo mai di ripeterli, come quello 
della “ vergine romita ,, che nel chiostro suona il cem- 
balo, scritto (crediamo anche noi) sul lago di Como, e 
ispirato dalla contessina Francesca Giovio, che 
abîtava a Como; così quel pittorico brano allusivo a 
un’altra dea lombarda, Maddalena Big mi, dai 
“grandi occhi fatali ,,, figlia dell'avvocato Rocco Mar- 
Viani, amico di letterati e di poeti, e sposa, nel 1805, a 
Paolo Bignami; colei, insomma, che Napoleone 1, nel 
moso ballo al teatro della Canobbiana (ora Teatro Li- 
rico) a Milano, nella sera del 17 dicembre 1807, definì 
la plus belle parmi tant de belles; se è vero quello che 
nel n. 176 di quell’anno racconta il Corriere wrilanese ; 
il che fa ricordare la frase cavalleresca pronuncinta da 
Re Umberto I nel vedere per la prima volta la gentil- 
donna che S. M. l'imperatore di Germania andò a visi- 
tare di recente a Venezia. 

Le Grazie formano 
di Ugo Foscolo, nuova edi 
Giuseppe Chiarini (Li 
edizione, dice il critico, differisce notevolmente dalla 
prima, pubblicata già da mi stesso nel 1882: differisce 
sopra tutto nei frammenti delle Grazie, riscontrati me- 
glio con gli originali, che si conservano nella Biblioteca 
Nazionale di Firenze; originali di lettura difficile per la 
serittura irregolare © confusa, per le lacune e correzioni 
e pentimenti; tante code di diavoli, da sgomentare un 
certosino; ma il raccoglitore ebbe ajuto dal prof. Fran- 
rlo Pellegrini, di Livorno, e forse nessun altro 
caos meglio di quei signori. 

Silvio Orlandini pubblicò, nel 1856, presso i 


arte più rilevante dell Poesie 
ione critica per cura di 
rno, Giusti), Questa nuova 


Le Mon- 

Invece, 
compiute non erano. Egli sì credette in dovere di com- 
pierle lui religiosamente nei punti vuoti: fece come quei 
restauratori di quadri, i quali mettono le tinte dove 
mancano, spiegando anche finezze, se si vuole, ma spin- | 
gendo lo zelo fino a collaborazioni non desiderabili, 

Giacomo Zanella, nella Letteratura italiana nell ul- 
timo secolo, trova che il testo edito dall’Orlandini è mi> 
gliore talvolta del testo. letto dal Chiarini, e ne reca un 
esempio; ma la questione, dopo la nuova edizione eri- 
tica, non è più controversa. 

Il volume contiene, s' intende, quei Sepolcri che re- 
stano il capolavoro del Foscolo e una delle più belle li- 
riche che sì conoscano, forse la più bella del mondo; e i 
sonetti insuperati e le odi a Luigia Pallavicini 6 Alta 
amica risanata. Tutti sanno che la bella Pallavicini, 
caduta da cavallo, era genovese, 

fra le dive Liguri 
Regina è diva; 
tutti sanno che, cavalcando ella un giorno con una bri- 
‘cito sulla ri- 


nier, Le Grazie, presentandole come’ compiute 


gata di gentiluomini e di utticiali dell’es 
viera di Ponente, il cavallo focoso le s’impennò e sfre- 


nossi a era, clie non poteva 
liberare il piè dalla staffa, fu trascinata prima nel mare, 
poi lasciata dal cavallo come morta sulla spiaggia. Ma 
tutti non sanno ch’ebbe il capo mezzo sfracellato, e il 
viso, bellissimo, deformato orribilmente e che per il re- 
sto della vita la poveretta fu costretta a portare il capo 
difeso da ‘una calotta d’argento, e sul Viso, divenuto 
mostruoso, un fitto, velo. Nata nel 21 gennajo 1772 
morì, fra le pratiche religiose, il 19 dicembre 1841; ma 
vive sempre nei classici versi del suo più celebre ammi- 
ratore, Ugo Foscolo. 

Nell”: o volume, troviamo una bibliografia sulle 
poesie del grande poeta: genere di lavoro che, per quanto 
accurato non riesce mai completo. Chi scrive qu 
guagli possiede, per esempio, una delle prime edizioni dei 
Sepolori, non citata in quell’elenco. È l'edizione del Majno 


di Piacenza, 1809, cioè due anni dopo la prima, uscita 
GL BG 
sa Noiles, Coliennes, 
Velluti, Etoffes perlées, 
fornitrice della Casa di S.M. la 
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dai torchi del Bettoni di B 
fazione è un eco del tempo: accenna alle lodi, ai biasimi, 
alle controversie suscitate dal carme, e porge un parti- 
colare curioso sul monumento eretto al Parini a Erba, 
nella Villa Amalia, ch'era di proprietà dei genitori della 
Bignami immortalata nelle Grazie. Presso il monu- 
mento al Parini “esce da un organo sotterraneo un 
suono melanconico inaspettato dal passeggiero .. Era 
una delle allegre sorprese dei giardini di quel tempo; 
qualche cosa come un eco dei Sepoleri. 


scia, ed è la quarta. La pre- 


Vari 

n Nessun maestro ha tante biografie quanto Verdi. 
Franco Temistocle Garibaldi, autore d'un libro 
di versi (Pra uomini e cose) è uno dei tanti adoratori 
del Genio di Busseto; trasfonde la sua ammirazione nel 
libro Giuseppe. Verdi nella vita e nell' arte (Firenze, 
Bemporad), Îl biografo non ha per altro approfittato 
delle molte lettere del Verdi pubblicate da ultimo e delle 
notizie nuove, ormai divulgate e tanto caratteristiche, 
le quali illuminano quella grande figura. Ma come no- 
tiziario, anche così qual è, îl libro è utile, Le vignette 
lo illustrano e lo rendono più caro agli am- 


miratori. 

ar Nell'ultimo num Critica, Benedetto 
Croce pubblica un interessantissimo saggio di una bi b- 
liografia d'Annunziana. prima parte dà un 
elenco completo delle opere del D'Annunzio raccolte in 
volume; la seconda, che il Croce dice appena abbozzata, 
enumera gli scritti di lui nei giornali e nelle riviste, la 
terza raccoglie aleuni fra gli innumerevoli articoli eri- 
tici italiani e stranieri intorno alle opere del D’Annun- 
zio. Il Croce avverte che non ha potuto fin qui formare 
un catalogo delle traduzioni straniere del D'Annunzio, è 
quanto alle fonti e traduzioni da altri serittori che s'in- 
contrano nei suoi libri dichiara che ne tratterà: di pro- 
posito in. un articolo complessivo * Sulla influenza delle 
letterature strani sulla letteratura italiana nella se- 
conda metà del Secolo XIX. 

vv La Società Dantesca di Londra ha pub- 
blicato, raccolte in volume, le letture fatte da qual- 
cuno dei suoi membri sul sommo poeta dall'anno 1899 
nno scorso. Il Consiglio direttivo spera di poterne 
re in luce uno ogni anno. L'edizione elegantissima 
dell’ “ Athenaeum Press ,, è limitata a 500 esemplari per 
i soli soci. Il volume si apre con un discorso del barone 
Francesco De Renzis su Dante, Alfred Austin, il poeta 
laureato, parla del modo come Dante trattò realistica— 
mente l'ideale; la signora Draigie di Dante e Botticelli; 
Richard Garnett delle vicende “della fama letteraria di 
Dante; Luigi Ricci delle donne nella Divina Commedia ; 
Thomas Hodgkin di Carlo Martello, la signorina Mary 
Phillimore dell'esilio di Dante; il conte Plunkett di uno 
degli illustratori della Commedia, B. Pinelli; e H. I. 
Chagtor di Folchetto da Marsiglia. 


‘o della “ 


CONFERENZE. 


Il sesto centenario della nascita. del Petrarca è cele- 
brato in tutte le scuòle secondarie da parte dei profes- 
sori di letteratura italiana, i quali devono tenere una 
conferenza agli scolari sul simpatico soggetto; e ciò per 
ordine del ministero. Cominciò lo stesso Emilio Pin- 
chia, sottosegretario per la pubblica istruzione, a dare 
l’esompio. Egli tenne in Arezzo, culla del Petrarca, un 
discorso, assai ammirato anche da coloro che non dipen- 
dono dalla Minerva. Il Pinchia è, infatti non solo un 
oratore e un erudito; è anche un poeta, come lo mo- 
stra un bel sonetto pubblicato ora nel Piemonte, gior- 
nale letterario diretto dal nostro valoroso collaboratore 
Domenico Chiattone. 

n Maternità d'Ada Negri continua il suo viaggio 
vittorioso. Molti giornali tedeschi e francesi ne parla— 
rono già, e ne parlano ancora con entusiasmo. Sofia 
Bisi-Albini, l'autrice di quella squisita Nidiata che 
fa la delizia della giovinetta, la direttrice della Rivista 
della giovinetta ha ripetuto, a Milano, a beneficio del- 

asilo delle madri povere legittime , la conferenza 
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già tenuta a Genoya, a Firenze, e altrove con grande 
suc Questo bis assai simpatico fu tenuto nel be 
salon dell'Istituto dei Ciechi. La signora Bisi-Albini 
parlò degl'inizii e di tutta l’opera poetica, sgorgata sin 
qui dalla penna, o meglio dall’estPò, dal cuore della cele 
bre poetessa che allo stesso ha avuto l’onore di presentari 
per la primigt mondo. La sua conferenza su Maternità 
è un degno t@hplemento alla sua prefazione di Fatalità. 

nos Importante, per gl’interessi vitali, che toccano 
l’Italia, è stata la conferenza sul problema dell’Adria- 
tico tenuta a Venezia dal nostro egregio collaboratore 
Vico Mantegazza; ch'è un'autorità in materia. Egli 
rilevò che, dal 1878, tutta la riva orientale dell’Adria- 
tico è caduta sotto il dominio austriaco: ferrovie nu- 
merose furono costruite perchè questo dominio fos: 
compieto; ed ora si sta mettendo in comunicazione di- 
retta Vienna e Pest con Salonicco. Noi, al lavoro in- 
tenso dell'Austria, rispondemmo con l’apatia più asso- 
luta. È vero che la Triplice ci legava le m » Ma 
ora c'è quale Tegio L'Italia tende a riav I suo 
dominio nell'Adriatico, e non permetterà che lo si chiami 
un “lago austriaco ,, av 11 prof. Gilberto Séeretant 
ha ripetuto a Milano la bella conferenza tenuta a Vene- 
zia su Alessandro Poerio. Conferenze come la sua aju 
tano l’educazione patriottica, che, in tutte le nazi 
una forza feconda. 

n Lino Ferriani, procuratore del Re a Como, 
parlò all’Università popolare di Milano da sociologo, da 
educatore, da padre, sulle nostre scuole medie, deplo- 
randone, fra altro, l’affollamento. Le riforme ch'egli pro- 
pone sarebbero forse troppe. Ci basterebbe che non si 
facesse tanto strazio dei cervelli degli scolari de’ licei, 
rimpinzandoli di tanta roba contraria ai bisogni della 
media cultura; ci basterebbe che certi professori non 
imponessero agli scolari temi così difficili! 


ni, 
re 


1. Ma anche 
i poveri professori devono mostrar zelo se vogliono 
avanzare; devono seguire i programmi e le circolari mi- 
nisteriali,... Si confida che il ministro Orlando vorrà 
nel suo senno provvedere. 
vu Il collega Giorgio Molli, l'ex marinaio della 
Sera, ha trattato con la sua competenza sulla necessità 
che Milano, pe’ traffici, apra nuove e facili vie col mare, 
a Genova specialmente. È la stessa idea degli scrittori 
del Conciliatore... quasi d'un secolo fa! Il primo pi- 
roscafo, che dai canali della Lombardia arrivò allora a 
Venezia, davanti alla Piazzetta, fu un avvenimento, 
mu Quella graziosa città di Dalmazia; che è Sebe- 
nico, si gloria sempre di aver dato i natali a Nicolò 
Tommaseo; ed ogni anno trova occasione di comme- 
morare il suo illustre concittadino, Il 1.° maggi 3a 
anniversario della sua morte, nelle sale della Società Fi- 
larmonica, Paolo Mazzoleni pronunciò un discorso 
per ricordarne la vita e le ope ssuno più di lui 
competente, chè egli fu amico fedele e ammiratore en- 
tusiasta del T'ommaseo vivente, ne sa a memoria tutte 
le opere, e continua a propagarne la fama. Al discorso 
seguì un concerto diretto dal giovane maestro Fedel 
allievo di Mascagni nel liceo di Pesaro; e nel quale si 
rivelò un vero talento artistico nella signorina Ester 
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A dello Stato; quella contro le lotterie dei | settimana, in quel di Stradella. Lo scio-] cano, Giolitti sî dichiarò pronto & discu. 

LA SETTIMANA. giornali; quella per la proroga dei bi-|pero di Legnano è stato composto, è 2000 | tarli subito, il 24, in fortua d'interroga: pena ri 
Le dichiarazioni fatte nella seduta del | glietti di banca che cadrebbero in pre-|3cioperanti Il 2. 
18, alla Camera, dal ministro Tittoni | scrizione îl 30 giugno; ed i provvedi= 
sulla politica estera furono general-|menti a favore del comune di Roma, , 30. 
mente apprezzate per la franchezza e per | estensibili în parte ad altri comuni. ’|contro la visita del presidente Loubet |" Altro domarido dinterpellan 
la chiarezza, A proposito delle inden-| Il 19 si è nuovamente riunito il Con-|Roma, sì parla a pa, 496 nota del 
nità cinesi, il ministro, conformemente | siglio superiore del lavoro, e sì 8| Ad 
al parere del Consiglio di disciplina, giu-| occupato del progetto per le pensioni agli 


. Il ministero Combes; ap- 
ominciati i lavori parlamentari 
sono tornati al lavoro. | zione: ma l’interpellante volendo conser-|ha avuto una sgradita sorpresa); per la 
ni vare la forma più solenne, la discussione | coali 

Della nota di protesta del Vaticano | avverrà lune 30, i 


sulla 

‘aticano sono state presentate 
una domanda d'interpellanza al|alla Camera francese appena riaperta. La 
nostro governo sulla protesta del Vati-|discussione di esse è stata fissata per il 


stificò pienamente la condotta del Sal- 
vago-Raggi, riducendo alle sue vere pro- 
porzioni una faccenda stata gonfiata pe 
spifito partigiano. Si è poi discusso alla 
Camera il bilancio delle finanze ed 
il Luzzatti ha esposto, nella seduta del 
il programma finanziario del mini- 


steto, annunziando che, come già si sa- 
peva; bisogna rinunziare per il momento 
alla conversione della rendita. È stata 
molto importante la discussione dell’ in- 


rpellanza del Marescalchi Gravina, sui 
fatti di Piazza Armerina, avvenuti 
nel febbraio decorso, dalla quale è risul- 
tato che la provincia di Caltanissetta è 
governata dall’on. Colajanni. 

Per sostituire i dimissionari Marcora 
e Bonardi, la Camera ha eletto a far 
parto della Commissione per l'inchiesta 
ulla marina, il Chiapusso ed il Mas- 
mini; ma sono poi state annunziate le 
dimissioni del Nofri, sicchè la commis- 
‘sione non è ancora completa, Molte ur- 
genti proposte di legge stanno ora da- 
vanti alla Camera che consacrerà ad esse 
tre sedute antimeridiane, per settimana: 
fra le altre quella. di costruire 1’ acque- 
dotto pugliese direttamente per conto 


operai delle manifatture dei tabacchi, 
escludendo dal diritto alla pensione le 
donne; e delle proposte del Turati rela- 
tive al lavoro dei fanciulli nelle zolfare. 
Le trattative commerciali italo- 
Svizzere sono momentaneamente sospese, 
perchè alcune pretese dei delegati sviz: 
zeri non essendo state accolte dai nostri 
negoziatori, si sono chieste nuove istru- 
zioni a Berna. 

A Cerignola è tornata la calma; ma 
le trattative fra i proprietari ed i rap- 
presentanti degli operai, per stabilire la 
nuova tariffa, non sono ancora giunte ad 
aleun risultato. Può essere che vi giun- 
gano più sollecitamente dopo la partenza 
da Cerignola del deputato Todeschini. La 
Camera si occupò nella seduta del 17 di 
quei fatti, i quali hanno dato poi occa- 
sione ad alcuui dei soliti Comizi di pro- 
testa, ad a qualche voto di rappresen- 
tanza municipale, radicale o socialista. 
Nel Vercellese, dal 17, i mondarisi sono 
in sciopero, e la sera del 21 a Tron- 
zano vi furono dei disordini, avendo gli 
scioperanti accolto a sassate circa due- 
cento mondarisi non scioperanti, che tor- 
navano dall'avere lavorato, durante la 
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